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DIA i n o POLITICO 

^ 

Le previsioni elei nostro cotrlspón-
teiste :̂ omai}o si pono aT^yeràte. 

Q l ^ ^ l r é g ì r ^ scrive (^^ sarabboro 
stati: necessarj cinque o soi giorni al-
r*)n. PeprHis perrriuscire corae eh© 
l^jinell'inparicoaffldatoijU della cDut-
posizione di un nyovo gabinetto^ qnol 
termine ci p«rM p^rfiao troppo breve, 
in confronto delle difflcoltà presentate 
dàlia coMlìzioaò dei partiti nella Oa 
Mara- '̂ ^ 

Fra quello difficoltà la più ^rdua 
«ra di ' Vincere là "]()ressìone dei 
gruppi della sinistra, 6 itnparticplare 
dei loro capi, cVerano coDCorsi nel 
Toto dell'11 dicembre per abbattfìre 
il ministero Zanardelli-Oairoìì. Tutte 
le notizie iì Róma confermano che il 
Depretis, nfUa incopacìiii dì svinco-
larBi dalle aderenze degli antichi à-
mici, va facendo dei tentativi fino a-
desso infruttuosi o nelle file dei contri 

r 

o in quelle delja sinistra moderata. • 
hWpinfqne bell'altra sera coatene 

Ta in propoi^ltp «Icune oéservazìoni di 
laoa dubbio indirizzo, e che mentano 
«Il eaaere riprodotte, pf^ 'Voutorità 
sempre riconosciuta in î uel ; foglio, 
ma cho gli deriva particolarmente ora 
dal sapere ch'essò^^ftinterprete dei 

^tnie gruppo dld6stra#r;a}?a;c«npat* 
^ezza fì lea-UiVdei quale gii stessi or­
gani della sinistra furono costretti di 
rendere omaggio. iS ?! r ^ • ' 

Up2nnfone dice ; , , , 
, ^ f o n . Depretis, caduto due volle 

aotto il pesp delia croee,; si diisponp a 
riprendpria e a rimetterai.in vis, Bi-

• r 

sognaricoroscereclì'«gli non,??! amar"' 
risce di coraggio» Ma se TUO! giun­
gere alla meta e far opera durevole 
4oyrà innanzi :|uttp porro ^melJte,adì 
evitare gli scogli nei qu^U s'è già in­
franta altre volte la sua navicella.il 
fiuo terso mini^tero^ non potrebbe so­
migliare ne al primo «è al secondo 

da questa medesima Camera, A lui. 
noa è dunque lecito di ripiesentargi 
ài parlaménto con un, gabinetto che 
faccia presagire la rinnovazione dì 
errori solennemente riprovati. Nwi-
aappiamo che cosa Poi}. Depretis in­
tonda dì fare; conosciamo, però assai 
^beno ciò che né a lui né al paese con­
viene oh'egll facciài B il massimo de­
gli errori sarebbe appunto il conco*^ 
dare, tìel f̂ uturo ministero, la preva­
lenza acquei gruppi i qUjali rapp^^^en-
tano idee e in(ìizi di governo già con 
tanta energia ripudiati dalla Camera. 

I/ori. D?pretÌSjpu5 muoversi ih nn^ 
campo fibba.^ìac;Ka vasto, poichS com­
prendo un^, psrlo della sinistrai del 
centro. lQ<qhDsto campo d*>vrebbe tro­
vare colleghi noù GùmpromtsHì o ifjdo-. 
boUti'fltì. d'ora fc vìncoli che al mi-
nistero toglit'rébhefo gran parte della 
auaaulorilé. E necessurio un goverrio 
che dia serio guarentigie di moralità 
politica e rialzi Henza violenze ed arbì-^ 
tTj il prestigio delle If̂ ggì. h^htì, Dèpré-

tia si è, dunqne, sobbarcato a un àrduo 
compito, e grahdooumto a'^ilhnìerobhe 
sé credesse di percorrere per la seconda 
volta ìi can^nnno ohe esalta erisi del 13 
.marzo lo condusse Bao alla rumorosa 
caduta dei auq secondo gabìnetto»:€!ìBi 
unisse agli stessi nomini o ad altri 
poco dissimili da quelli^ e seguisse $1 
ra^d^^simo inUivizzo- A^idpntiche causje 
risponderebbero identici effetti. 
„.Quest avvertenza ci è paraa necessa­
ria, E ciò detjto, aspett^mo i rirultat|, 
I ^ualì ^\ auguriamo aìeno quali li de­
sidera i! paese stanco oramai di sterìir 
gare, che ritardano le utili djscHî siGai 

.de'suoi vitali inter'^ssi, v 
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j l'otìor. Lu2zatti proposa ai riBpondère alla Società cooperativa deitaroranti lari italiane l'iifflclo di ìrterm.cHarin 

'Ahhiawo gi^ "^«bWieàto lo spieu-
3ldò discorso col quale l'on. Lumt t i 
apriva il aécondo Congresso dei d'éle-̂  
gatf ééììé Banche Popolari Itaìiaue. 

Dbpo tré luhsihe sedutf», il Cótì-. 
grosso 8i è chiuso ieri- al toccò, a-
v^ndo epauritó il Piió compitò 'con., .T̂ iV"̂  ,iTt ' ^ 'J - 11 .1 II ( Li. Tt »«_i ' PO'̂  0 oal cav. Berti, 
Sollecitudlno ammirabiJe, sotto Vinì-.j| ' 

soccorao di Bologna -*-*iÌiitorno' aU 0-

Sul primo ttìma, così concepito: 
* Dei modi coi quali le :̂ ÀDch|̂  Po-

pofari possono diffondere sempre più 
il credito fi-a le classi meno agiate.» 
U discussione si 8Vol3e3 ampia o; pro­
fittevole.-

DÌ speciale lìmpoHhnza fnroho lo 
notizie eomministrate dal senatóre Pe-: 

presidenti di 
tM.ic« ^̂ 11» «4« ^-,«^^-« .^^^«««"['^^^^^^^^^so^'^^^^oni popolari di mtituo: 
pulso delta mente vigorosa dellVono^.} ' ' 
revole Luzxatti, \i 

i -
ppraziotii di credito pseguite in seno Non varie ed' astratto discussioni, :^,' V r - - . .v , . ,..j,u.v. .u .»^^ 

»«r..i.cvi. i.f™.*.,„„. ^ «wìii «,« ane Associaziom medesime, «'benefi­
cio dei d'ordinario i&fruttuosè 6 sterili, ma 

serie e ponderato disamine dei riaul-
tat i ottenuti praticamente, depÈl* studi 
accurati 6 prefondi eseguiti dagli in­
tervenuti intorno alla grande que­
stione della difi'usione del credito fra 
io elativi dieeredato dalla fortuna fu­
rono il supremo obbiettivo del Con-
grespo, ai quale vanno dògbaraentò 
attribuite le parole dell'illustre Pre* 
Bidente: 

soci. — Notevolissima inno­
vazione sì è quella introdotta nella 
Società di Dtìtìltìoèoccoreo di Bologna^ 
riguardo ai soci onorari, che invece 
di [somministrare il loro contributo 
corae i soci effettivi, prestano unica-

jmenie U loro garanzìa presso gl'isti­
tuti,,di credito per la somministrazio­
ne dì capitali alla Società. 

Il seiiatore Pepoli spera di,i>oter 
intrcduw^, il suo utilissimo sistema 

«E sarà dolcissimo anche l'addio „ t, „ „ j ,• * * j „ . j % i anche a Roma, easendoali stato.pro-
fi della partenza se si poiesse esola-i _ • „ . , ! ' , ' „ vf*«. i**u 
«mare, ponderando le nostre deliba- f '̂,''̂  \ f^"*^^f ^ \ , , ; , : 
^.r^zìonU^ace e lavoro agii uomini ^\,^''l^^ff\ ^""^*^ .^^^ft ^ t ' .. ..j , .:„„,„„,A ^ . : .,8tin2ione4el doppio ufllcia del credi-*. « di buona volontà. » \ te, rapproflentato dalle Sccietà di rou 

che già fiirono giudicati e condannati versi. 

La politica estera non pffiré ih ijnè*, 
sti giorni un grande ìntereKKO. 

•Le notizie dell'Afganistan conti­
nuano a mantenerei favorevoli alla spe­
dizione del generale Rob^ r̂ta, oi fogli 
inglesi giuditìauo la guerra, se non 
terminata, corto assai vicina a rìsol-^ 

Ormai Pacre e fatale inquietudine 1 T ' - i^^ '^ - - - --- ...^..v^ v.a^^-
rtiiù <,̂ ™ «̂*ì̂  v>̂ n ™«« A ^ ™ î«i« i tuo soccorso 0 dalie Banche Popolari, che serpeggia nelle vene del proleta- ,. , , . , », i, ^ . - 4. I j j , 1 1 lA Iti presidenteidoUa Banca. Popolare nato e minaccia la moderna società ,. _/, - *« «H*^ * V^̂ M+I*̂  
dlWoppi^-»àolenti e sanguinosi, abbi-" f^f'^^^'" '''^'^'''^ le,operazioni ese-
a.gna di pronti ed, efficaci rimedi, tra ' f /^ '^ T t > ^ T ^f^^^^' 
cni non ultimo certo è da unnovo;arsi ì fl^'\''''^'^^, fra.gh.artigiani, e a 

i istìtuziaiie dei presfiii d' onore, sul-

^^-•p • r - v A r kk^ 
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. del Giornale di- Padova 
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quello delPuso legittinóò del capitale, 
distribuito^ al popolo « che finora ebbe 
asolo e molesto banchiere l'usura 

.«d-il.Moute dì Pietà. » .j^j-
Come accennammo, ì |̂;Congresso di 

Patlova riuscì assai più numeroso del 
primo tenuto a Milano, Ĵ^ . 
.; Erano rappresentate 45 Banche Po­
polari. 

Inoltre mandarono telegrammi al 
Congresso molti illustri personaggi 
italiani^ e stranieri e pìarecchie Ban­
che deli' Italia Meridionale, ai quali 

in ipgno, il Presidente propone un 
òrditìtì del giorno col quale il Con­
gresso, prendendo notizia delle felici 
esperienze di credito popolare effet­
tuato nelle Società cp^roie di Boio-
gni, manda a questi istituti cordiali 
saltiti e fa voti perchè quelle espe-
rì̂ ^̂ nĴ e sieno depositut*^ nei verbali dtl 
Congresso perchè !e ^Banche Popolari 
no facciano tesoro. - , 
' li 'online è ai)provatoV ' 

Intorno aliaconvenienjsiadi co$W-
htire una Banca centrale col con-
ù^rso delle Banche Pojfotart, obvero 
di confederare alcune Bancìèe'^Po-:. 
ì)Qlari maggiori a fine di agevolare^ 
« rftcowtó^O^MM/MorJ', le' opinioni 
apparvero divise, ••• .j 

Il sig. Schirati, rappresentante del 
gruppo provinciale .delle Banche Tri-! 
TJgiaììe, propugii'. la foudazioi/e della 
; Banca Centrale, acoennandone iTan-
taggied esponendo gli studi fatti dal 
gruppo stosso. , . , , • 

Il signor Scrinzì, presidente della 
Banca Popolare dì Veruna propone la. 
fondazione d'una Banca Centrale per 
laî î Ri acquistate da tutto le Banelie 
Popolari, fj; . 

La Banca Popolare di Milano ha 
già adottato il sistema; di riscontare 
il portafoglio delle consorelle por 
quactOjie riesce, però il suo rappre-

; septante non a,yver8a la Banca pen-
trale* 

Ma la maggioranza dei congressi^ 

delle medesime, • onde indicare alle 
une dove possono, trovare il credito, 
alle altra dove possono oilHarlo* • 

Viene accettato tin analogo ordine 
del giorno. rConinuaJ 

• NOSTRA CORPJEPOKDENSÀ' 
^ ^ 

i 

Mtardalaj R^^ràa., lo dicembre 
t a notizia che Sua Maestà aveva 

aflldato' alr'on., Deprotis l'incarico di 
comporre il nuovo aabinetto fa/con­
fermata ieri dopo mezzodì, quand* io 
VI inviai il mio secondo telegramma. 
Essa non ha aorprtso alcuno, , impe­
rocché nea^uo ciadeva che Vodor. 
Gairoli potesse riuscire a comporre 
un nuovo ministero. Io y 'ho scritto 
ieri mattina che un nuoro gabinetto 
Gairoli, còlla esclusone degli onor 
Zanaidelii e Seìsrait boda, sarebbe* 
stato in oofltraddizione colia solenne 
proclamazione che 1* onor. Gairoli "ha 
fatto della propria solidarietà colla 
politica dell' onor. Zanardeili e còl-
l'aroministrazieiie dell' onor. Seismit 
Doda. • 

Fu anzi unÌToraale la meraviglia 
P onor. Gairoli 

avesse acconsentito a comporre un 
nuovo ministero e che l'avesse ban­
che costituito, surrogando agli ono-

tó-^*?,".^'»"ar^e»n ^oda. e Conforti 
tre deputati che \'U dicembre vota-

Pesempio delle Socittà dì Mùtuo Soc-
corso bolognesi e della Banca Popo-

.lare" dì Bologna. . , 
DI consìmili operazioni vennero prà-0 

iìcate anche dalla Banca Popolare di l 
Padova (ohe ìl cav, M, Trieste eŝ  cn^ 1 
con dati e cifrt) a vantaggio parti- , 
coJarmfnttì dei eòiàdàinìf tanto che,; 
fu istituita l'Agenzia di B&volènta. 

Dopo altre considerazioni dei rap-
pr^senfanti rieile Banche Popolari di 

si dichiara contrari^ allflt Banca. Censirono coUa minorane, gii onorevoli 
trale, ritenendola immatura, avuto ri­
guardo allo condizioni delle singole 
Banc^^e, e l'oD.Luzz^ttl, riassumendo 
lo chiare idee del sig. Pierancini, rap­
presentante della Banca Popolare di 
Poggì^ontìi, dopo mq^p osservazioni 

sulla difficoltà di una risoìuziono de­
finitiva, propone,: che escludendo il 
progetto dì una Banra Centrale e 
f[ueIIo di una /federazione di Baziche 

> V ^ - ~ L r f l l * ' ^ , ^ ^ i 
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OlÙtiÒ EARKILI 
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; ^ r - C e lo direto, Carasso, son no 
/dubito; poiché, a tenervi in nostra 
.ijalia, c 'è la spada di Damocle. Sa-
jiete che cos* è, anzi dirò meglio, cne 
;COS*.ei'a la spadî  di Damocle? 
• li,Bollq, confuso .com'era, non rì-

, spose vftrho. 
. —-Ve lo ,^jrò.ioj orìplgliò ilgìffr-^ 
Balista. Damocle era un cortigiano di 
JDionigi il vfcclito tiranno Oi Siracusa, 
«letto il vecchio perchè fu padre di 
Dionigi il giovane. Ques.lo Dionigi il 

-,i^yecchio,era un tiranno arguto, come 
potrete sivceraryeite <hìilfo ehe feèe 

al suo cortigiano, il q»?aìe1o anflaya 
, celebrando per la sua: fellcitA senza 
pari, E* gliela fece provare, la lioll-
co>;i;a del guo vivere; lo m^fan un'ora 
al suo posto, sdraiato a mensa su di 
un,Ietto mapiflco, servito dascUavi 
attenti ad ogni suo cenno; ma ohimè, 
eoa un a spada la cui impugnatura era 
accomandata per vn, cr^iie, di cavallo 
«ila travatura del: sofllito, e la cai 
ppnta.gli pendea minacciosa sul capo. 
Immaginate Carasso, come stessa d'a­
nimo il gaUu^tuomo; pur Bli^uuvenne 

ProprìMi Ifltmariii d(ti>i(illi Trcves. ^ 

, f 

tirare innanzi a mangiare, con quelle 
frutte in aria. Mi avrete capito: la 

'spada di rfìmrcle è sempre sospflFa; 
Ja^eniGne/Oiiai 0 llcrine di cavallo ai 
spfzza- Ora andate j io non ha a dirvi 

più altro. 
In questo joeqtre. quelPuscio per 

cni era già veduto Marcello ad affer* 
vare non visto il Carasso, si schiuse 
da capo> tì comparve la Yiolotta nel 
vana- . 

— Kra in casal fcìamh il Bello, tur­
bato da quella veduta improvvisa, '• 

- r , In .casa, 5Ì rispose la Violetta, 
e ne ho udito dì bellel 

--• Perdonàglit entrò a dirle sarca­
sticamente Giuliani, egli ha fatto il 
male pel troppo amore che vi porta. 
Coetft così caro, l'amore! •. 

:--r Ob, io non vo* saperne a nessun 
prey^o, del suoi non voglio avere a 
(ho (aie; con uomini della ?Ba risma; 
se ne vada per dove è venuto-

— Virttì, dove diamine sei venuta 
ft fiqr^tì! borbottò tra' denti Giuliani. 
•:- QuindijYolgendosi al Bello, gli disse: 

— Sicché^ Caraspo, per questa notte 
potrete riparare all'ombra amica del ] 

talamo. . 
-^ Sì,Wadol ripigliò, strìngendo i 

p^gni^ qucH'aliro, 
Ginhani, per farla Unita, la cou-

dusFe sull'uscio dAiPanticamera* 
— Gabrina, gridò egl^^be non sa­

peva piegarla lingua iilnome diKosa^ 
Oabrlna, fategli lume 1 

r-* JĴ Qn occorre, «Ignop Giuliani, 
non occorre ; disse il Bello col mede-
Bìiro accentpdi prima- Klla me Pha 
fatta da galeotto a marinaro; non vi 
Ugnate, Sfa in voi che non v'incolga 
p*ggÌo. Andate, andate, e, setltorna^ 
continuato a peccare. 

^ 

•$ 

Bologna, Crema, Pieve di SoligOrO^di ^ Popolari, ai attribuisca invece al Co-
Fano — qutst'ultimo anche riguardo 

^ 7t • 

Ciò detto^ e mentre il can basto-
nàto iniziava le scale. Giuliani, tornò 
nel salolio, dove la donna proparava 
una scenetta delle sue. 

~ Ali ,&ignonJ gridò ella con^piglìo 
da tragedia- ITnuomo di quella fatta!-. 
: E svenne, p feMe mostre di svenire 
nelle braccia'di Marcello-

—̂ lo me ne vado, disse Giuliani, 
sQììzti punto scomporsi, 

: ~ E,chf rimarrà, chiese Contini, 
a farla rinvenire? 
, — T«, MnrcelluSj eris; rispose 

P amico, rìdendo. 
— Come VUOI. 
-— Ko, come vuoi tu. 
— E sia pnre> come voglio ióV^a 

tu esci, e quell'altro non potrebbe 
essere In agguato?.... _ ^ 

— Ecco la sua rivoltìi}^; c^n'ò per 
cirquoFUpipari. Ma non dartele pen­
siero ; qiif^ta gente scantona alla le-i 
sta. A lei duisque/ sor Magcif|cQ; sij 
faccia onoro coìlMnferma. 

E seguitando a rìdere, Oiijlianì se 
ne andò, per ritrovare gli altri î ^m-
plarii, 6!\brina, che aveva la virtù 

• delia gratitudine, cerne ìa sua padrona 
quella del pudore, lo accompagnò con 
milie^henedìzionì e col chiaro di una 
lucerna di ottóne, fino alPuHimo gra­
dino «ielle scaie. 

CAPITOLO VI. 
Jl Qvate par fatto o jposta per ser^ 

virc il^intrameiso. 
- ^ ' - t 

Con un pizzico di taìe o dì pepo 
nello vìvi^^f, coì?i un miccino, un'om­
bra dS^^j^tenza nelle cosa di que­
sto mondo, non guasta mai, (j^ando 
(ci sMuteiide) lo siano condito dì giu-
«tìglft. 

La Tìoleii?a da sola fa il male, e 
POD filtro; la libertà fa il Wne, gli è 
vtro, ma da sola non basta: perchè 
non mc'tterle un zìiizino di forza in 
afuto? l a forza è il braccio destro 
della giustizia, il braccio che picchia, 

SappÌEm bpiie che ì filosoQ, ì trat­
tatisti; ì miì(tì discepoli e chiosatori 
dì Stuart Mill, grideranno alPerrore," 
e e'intrcueranuo gli orecchi col so-

mitato Generale delle Banche Popò-

^<<IHH I P i^—^^h 

in agguato, bisogna combattere. A. 
chi affale, si potrà Efm|:ire risfou-
dére: ragioniamo? Persuaderemo ìl 
male a morire di morte volontaria, 
e PPn?a trarre xui colpo sii Ile nostre 
file? Ogni cosa nel mondo, procede 
per via di azionee rìazìone; la'vi­
ta ìsieFsa si appalesa in quésto mo­
do, per disstole e sistole. Còlla ragione 

, , , , ridaremo il nemico in più stretti con-1 stremo? Il ferro è arma da violenti 
litOTÌtornelIo! «Lasciata fare, lasciate I fini ^f colla ragione gli toglieremo i 

-I ^ 

ipassare. la liberiàcome la lancia di 
Achille, ha il suo rimedio in sé slessa 
e sana lo sue medesime ferite; libertà, 
giustizia; giustìzia eJibertàl» , 

Parole, parole, parole; diceva Amle-
- to., Ma, alla prova de' fatti, che av-
viene? PJgU^mp Ja^f-toria. eoflside-
riamo tutte le questioni •smane, dai 

, Greci fino a noi (la libertà è mari­
nara, naia sull'Egeo, ciie3iit,sua,pyì-
ma baUaplia col, despoUsmò asiatico 
sVricoverò sulle Davi),o,dapertutto 
ci si farà manifesto che .la giustizia 
mette le quistioni, e la forza le sciò­
glie. Il podo^rdiano, p^r la sua parte, 
insegni. I^erchò neg^cremnio, le ra­
gioni della stojia? Quo* valentuomini 
I quali hanno divinata la teorica dello 
«cause attuali» oon ci bandiscano la 
croce addosso. Tra mill'anni, giova 

speraijo, earà mutata ogni cosa; per 
ora plgìiarao il mon^ t'om' ò e condu­
ciamolo innaneì. senza mettere troppo 
largo spazio tra i'.anUguardo dei pah" 
satorì e ìl grosso dèi gpxpbatt^pt'-

L'onesta controversia toglie dì molto 
asprezze, e 8gorob^Y^,.^am per dire^ 
il calumino 8l^u^)ani^ì viatrìcej la 
giustìzia io rischiara, e fa correre 
l 'upìanìtà più spê .̂̂ tâ  ipotesto^ già 
molto, ma non toglie ^jìjaezzo ìl wa-' 
mico, e dove ìl nemico sta fermo in 

Lovito, Allievi e villa. Altri dicono 
che per le finanzo Ponor. Gairoli 
avesse f̂ Jto offerte.al senatore Sacchi. 

Il Re diede alP onor: Calrolj una 
lezione dì costituzionalità, la quala 
farà forse andar sulle furie i radicali, 
róa che a ne.-̂ sujio che conosca il ca­
none coatituzionalé parrà ingiu'^ta. 

Sua Maestà, quando 1' onor. Presi­
dènte del Consiglio gli annunziò che 
avrebbe costituito un ministero eoa 
tre nomi dì deputati della minoranza 

ha detto il proverbio; a mali estremi. 
estremi rimedi. E chi, nella niìsara 
delle suo forze, o dpUe necessità sue. 
non ha adoperato del pari in qualche 
giorno di aoa vita ? A cui non é av­
venuto di potere e di volere rintuzzare 
r altrui volohtàrcolla cop?\rta minac­
cia della sua autorità sdegbàta, o colla 
imminente paura della pazienza allo 

scoi alleati; ma colla forza bisognerà 
dai'ì̂ jì ìl tracollo: la giustizia dovi-à 
far capo alle armi, l'acciaio rispon­
dere all'acciaio. 

Oli è triste,' ma vero; né pòi còsi 
triste come sembra alla prima veduta, 
se già siamo in guadagno sui secoli 
trascorsi, e sngli stessi prìmordiì dj 
questo allorquando la libertA, con­
tenta dì un dittatore in America, 4 
vantaggiò ìn.Europa del braccio dì 
^un. despola. Ora il b"sogno della forza 
Va'scendendo man'mano; la libertà, 
rinaia fra noi, e-fatta più grandi­
cella, va senza mestieri dì carruccìo 
0 di falde; ma la ò questa una buona 
ragìoìie yer mandarla in un serpaio, 
senza pureunbastoncellotralemani? 

P?el caso nostro, come [avrebbe por 
tuto Giuliani ventre in chiaro dì quella 
ttama gesuitica, senza un miccino fi 
prepotenza? Par capo alle leggi? Ot­
timamente, ma come, so ì custodi della 
giustizia giravano nel manico? Quello 
non ora t̂ mpQ da sillogl^i^i; laforj»^ 
iiccòrrnva, E i templarii ne usarono 
parcamente, come alò potuto vedere. 
La rivoltìna cadde a tempo dalle mani 
del briccone; per ftrlo parlare ci vp'»-
levano quello medesii^^ a r / é l ^ ^ a -

aìoni ^*i fiomitam chi^A lo avevano 
disarmato. Fu grave il modo; ma, lo 

: 

ma ìl sno baleno fa stira ìadietro|dÌ 
molta bordaglia. 

Il cominciamento fu felicissimo, dap­
poiché la medesima notte in cui As-
Fèreto narrava Paccaduto agli amici, 
eglino avevano in mano Si bandolo 
della matassa, raercà la confessione 
del Bello. Il resto andò più lentamente, 
per quelle tali ragioni che^governano 
ogni cosa di questo mondo, e &Qno 
maturar tutto col tempo e colla pa­
glia, coma le nespole. La nostra sto­
ria è umana, né può dipartirsi da 
questa leggi naturali.^ I benovoli eh» 
ci hanno '̂ segnìto fin qna, potranno 
farci fede eh" ella, sebbene dì molta 
fila, non'è tuttavìa un garbuglio, i i 
cui svolgimeuto dipenda soltanto d& 
un caprìoeio dì romiiiiziere. Essi poi, 
quando Va leggeriinno finita, proverà 
qualche oosa, se non al tutto conso­
lante, certo acconcia a chiarire ohe 
il progresso è contìnuo nelle umane 
vìceude, e eha le buone cause trion­
fano, sa ì combattenti perisooao. Qua 
è il baatloaie ohe mai fosse preso d'as­
salto, seusa aver colmo dì oadaverf 
ìl fosso ? Amliamo, uou è chi noi ve­
da^ a daatl^ii migliori. Le lotto sì x&Jx* 
no (Scendo meno micìvìialì; ìl concetto 
d«l giusta e del vero sì tìUr.i ìaav-
vartitopertuttìi nìe«tì dPlPssìstenjta, 
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in surrogazione dai tri9|^inistr) che , Bâ  quel Rou^Jiconto risulta Inoltre 
liScirobboLO dchilitìyamditb dal/gabi- réhè iftConaórtìo aazipnalo^^ 

y.-,^t 

netto, dichiarò ch&\ non poteva kc-
cettare un inhiiatéì'd di miboratiKa è 
clieglia.veadatóVin^^arÌcOiìicocnpornG 
uno, uella s'^Qi^màféhe ^Ot^i^a riu 
flcire a co&ttoifl9, ^̂ ^̂  elementi con 
formi alla pTOca ishfe trffmfò colla 
rotazione di niercoltìdì. 

L'on. CairoU depose allora il man­
dato, 0 Sua Mio^ t̂ù, dopo aver con­
ferito cogli onorevoli Minghettf, Lan-

,. za, Sèlla, Nicotera e.Criapi, diodoÌÌI-
l' onor. Farinì V incaricò di comporrò 
il uiiuistoro. L' onor. Presidente della 
Oameià docliuò V invito e sul parerò 
dì queipertìoiiagj^i e dello stesso on, 
Farini, Sua Maestà chiamò l'oii- De-
pretia è lo incaricò di comporre il 
nuovo gabinetto. 

Ecco 1* onor, Bepretis all'opera. 
Dalle 2 pom. di ieri egli coiiferi con 
parecchi uofflini politici della siui^ra 
aatimiDisteriale, del centra e : aacha i 
della destra. Ieri sera V pn. Depretls 
ebbtì UQ lungo colloquio, in una delle 
sale di Monttìcitorìo, coli' on* Bìan-
uberi e coli' ou. Mofilini, Pare sicuro 
che qudst' «Uime debba outraro nel 
nuovo miuistoro. 

Gli onorevoli Nicotera e Crispi fìn­
gono di voler stare in disparto, ma 
tutti credono che osai pretenderanno 
di impórre uomini e condizioni e 
molti prevedono che i 'un. Depretis-
cederà, come ha fatto nel marzo 1876. 

Ij'on. ^Dapretis deve cot^tìtuira^ il-
gabtiiéttò con elementi della sÌQÌ^tra 
modéì'ata è del cehtto,' imperocché, 
se easó non vuol caJcre dua giorni 
dopo e se non vudló vederci rifiutato 
V esercizio provvisorio dei bilanci, 

' dovrà dare alla destra guarentigie Se-"" 
riei afllue di indurla a mantenere 
vó>so il nuovo fjàhifitìtto cluella aspet­
tazione benevola che fit la forza del' 
mhiiiitoro Oairolt fino ài giugno J J . p. 

Come v'ho' aòrittò biù VòUel rnolti 
amici dell'QU.Dopretis e anche quaW 
ch4̂  ainìco dell' on- Sèlla ni adoperano^ 
per produrre' tra quésti duo uomini' 
politici un accordo, che sarebbe,, sen-
zi dU'lbio, di grande influeuza sulle^ 

' n o s t r e tìdadizioai parlamentari ed am-
lajujatraiive- ; 

^ • • ' 

Io non Crédo' facile che 1' accordo 
pdask raggiungerai, niW !còm£)rendo 
òhe vi sleno ràgioilf^p'er farlo deaiue-
rai'e. Inutile d^rvi che da'pàrtei, del­
l'on/Sblla ci vorrebbe ufxatto di nom­
ina abriogAJiioae per alloarsi all 'on/ 
p^prtìtig. Sono però persuaso c ^ V n n . 
Sélia, tìe acquistasse il conviacimjato 
della uulìtà'pubblica di quali' accordo 
non si arresterébbbe davanti ad alcun 
personale sacriflcio per compierlo. 

Stamane, Voa. Depr^tis avrà con-
fereiiZe con altri UÒniinl politici e 
stasera o domani 5i civade che possano 
eddere coIUocati ì principali portafogli. 

Nonyvi riferisco nómi/tpcrchò/mi 
pare pili 'opportuno annunziarvi col 

. telegrafa le vicende variabili delli 
crisi. , , ; , , 

Si crede che l-^on. Depretis.as:iU'-
, . • i I • L ^ r I 

mera, colla presidojiza.|CltfL Cuusiglio,^ 
• il.portafoglio degli, affari esteri, poi 

conte Tornitili per segretario gene­
rale., '..'•: ' >r . , 

L'on,,Coppino tornerà,fpr^e,al mi-̂ . 
nisLero dell' istruzione pubblica-
^ Ma, ve lo ripeto^ per le notizie «Itdle, 
fasi della ctisi.mi rimetto al telegrafo, 
variando ejise da. un momentii itù'altro. 

Ieri sera sono pitrtitt^iì^ ^oma AU-
merfisi senatori, e à'eptìtatì. Restano 
alla capitale parecchi che sperano,,>, 
d' esser chiauiitti ad assumere un por; 
tafogUo 0 artche itp segretariato gone-

' r&ie. '. •• ' " , . • . ; ; " • • , \ . 

à lio aXai novembre ' 1878 ha acqui­
stato '^t^'^ uinitò al 8^^0;fondò t(?aai,raoiv 
taraent'ò L. 48,555 dì reaàita 5 V. del 

alor; nomi naie di L. 97IÒ?Ì0. '. 

-di fame. Il governo-inglese cliié'derìi 
a tal uopo un credito dt BO mila ster­
lina. 

r 
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• CO.̂ SOIl̂ rO HAZrO]!(ALE 
k ^ 

Il fondo del Consorzio nazionale^ che 
,aT31 marzo im^^àih^ 
si è accresciuto nel secon^ìo e terzo 
trimestre di quest'anno, merco !a Ci-
pitali zza zioî o degli iìntsréasi e del 
denaro ricevuto in pagameati^ di of­
ferte éì:l4, 496,504.16, elevandosi* ai 

'30 settembre y. s. alia 89.ipma di li-
' r e IS,207,70C.89, coma risulta dil se-

guGUte riassunto o^stratt'i daU' osterò 
Rt^ndicontp pubbl^p^tp n„^J,$ ,̂v.32 del 
Bollettino ulllciaie di, quelU istit,(i-

Banca Na4p^ale^/ìei, ilegno : 
Kumyrario . . / \ V 1. / /v.G/JOG^l 

J i . a S V . l . 375,.v.n.i-:, V2.tjOO,̂ rT 
» Bv.» 630,070 ..:>K,,A].ìUf)}.m'^ 

^ Valori diversi T ,. » », ^10,430.00 
,1 Banco di Napoli:,., 

•l^umerarìo. V • . l ' '3,780.18 
Il.a5"?,L"^Ì7S,3-15 V. n. 1. 5/jfìG/JOO. ^ 

Tot-ile generale L. 18,207,706,89 

ROMA, 15. ^ La Riforma dice: 
«Il sospetto che la Destra potesse 

trarre vantaggio dalia crisi ministe­
riale è ormai scomparso. Lealtà vuole 
èfió rendiamo giustizia ai più auto­
revoli capi dell' opposizione, che non 
hanno punto pensato di falsare il si­
gnificato della votazione del l ' i l di­
cembre, e di creare imbarazzi alia 
Corona, cagioni di erturbamento 'al 
paese. » 

— Mandano alla PérsfVfirawsroj 
«Nei circoli parlam*?ntari si affer­

mava stadera che le difficoltà delia 
crisi sono quasi superate. 

Gli amici dell' onor. Depretls assi-, 
curavano cho domattina il Mtniatero. 
sarà.composto, e che i principalipor-.. 
tafogli stìrebbsro assegnati come se­
gue: Depretis interni^ con Lacava. 
segretario,; Magliani, alle: finanze; 

w 

Bertolè-Viale alla 'guerra ; Brin alla 
marina ; Morana al lavori pubblici ; 

, probabilmente, Taj ani alla giustizia,, 
e Ceppino all'istruzione, • ' < 
• Deputati subalpini ìnfluentlssimi a-
doperansi.a facilitar© il compito del­
l' onor- Depretis. • 

Stanotte, mori il dottore CastSt^littni, 
cremonese, presidente deirasaociazio-
ne dei medici condotti.»' ' '' ' 
^ ANCONA, 15- —i 0' mo cònsógiifiriza 

del furto del due milioni e-mezzó, il 
direttore di questa su'ìcursale della 
BAiica, oav. Verità, fa ftoìlòcato a r i ­
poso. : i . 

Il Consiglio superiore della Banca: 
in questi oasi usa aévei^ità, e non r i ­
sparmia riisaund, per dar un esempio. 

PIRRNZK,Ja4:—l):ìmani sarà te­
nuta un'adunanza, scriveIftMl'ifòne, 

^p^P deliberare sul mòdo migliore per 
ottenere dal governo solleciti prov-> 
veliraénti per là città nostra.' ^ ^ 

T— Ierì*bera, giovedì, giungeva a 
Flrenzedal'Castello di Bròllo' Ton. 
barone Bettino Ricasoli, fH^itj ^ 

,.NAP0IiIvl4i—Leggiamo nelÌ?o?n«--
^ Ieri avvenne uh fatto deplorevole 

^nell'aula déila' quinti Sezione del 
nostio Tribunale correzionale-

Doveva giudicarsi il condannato ai 
lavèri furati a vita, Antonio Quat-
trocahi di Velletri,'per la imputazione 
dì ferite verso un guardiano del ba­
gno heir esercizio deiìe sue funzioni. 

Il giudicabile fu condotto innanzi al 
trìbunaló dai carabinieri; ^ ' ^ '''•'"' 

IP^Pbbblico Ministero, signor Tkr-
taglione, chiese al tribunale la dichia­
razione d'incompatenza, perchè' il 
reato attribuito al giudicabile doveva 
qualìflcari^i,crimine e di competenza, 
delia Corte d'Asi*ise-

Mentre il cancelliere redigeva, il 
verbale, il ,giucl|ci^bile, tras.^e da; tti^ca 
un pezzo di pape bruno, che consu-. 
mano i coftJannatl ai l)agni, o rivol-
^eiidoei al ,Put)bJl;o Minist'^ro, disse :, 
«Conie si può mungiaro questo,pane?» \ 

... NPU aveva terminato di pronun?jare 
queste parple,, .q^a^Jo coij ,t*tta, la, 
forza sCiigliò allo i n l ì r i z z o , ^ Pub­
blico Ministero quel pazzo di pane, 
che non colpì il rappresentat^te deila, 

• I ' - - L . - - « A L , ' • 

Fu subito elevato verbale; a carico 
d^l Quattrocchi per questp riuDvp. 
reato. 

Una goccia d'acqua nell'oceano dei 
lavori forzati a vita/ . . ; 

^ ^ 1 

AUSf RlA-UNGIIEfllA, 14. — Sulla 
ferita del Principe impeciale, Arci-
duea ^ Rodolfo y si Hftnuó 1 seaueuti 
particolBri: M ..• .•••-

*Séftanto nella ffiittiria del giorno 
11 si seppe a Praga, ove attualmente 
trovasi il Prìncipe, del oasp'layveuuto. 
ii giorno ftVa^tj,-%ii;;8l tiovavafcol-^ 
l'aiutante Braùner, mìo nelle sue staa-
ze, e volle aprire colia mano siniatra 
la maniglia di una finestra nel men­
tre teneva nella mano destra un fu* 
Cile carico a palla. Il fucile esplose, 
e la palla ferì la pelle e ia parte mu­
scolare tra il pollice e l'indice della 
mano sinistra- Fu to:jto chiamato il 
chirurgo di G}rte deII^imperatric0 
Maria Anna» consigliere Ebming, i i | 
quuio curò ia ferita,e vi pose la fa­
sciatura- Per buona sorte la ferita è 
leggera è guarirà fra quindici giorni. 

Il governatore dalia citià^ barone 
Weber, ai recò alle 2 pom. alla pre­
sidenza per esprimere le sue coudo-^ 
gllanze al primo maggiordomo del 
principe, conte Bomb^Ues. 

L'Imperatore et l'Iniperatric? fa-* 
reno tosto avvisati a GòJoUò per te­
legramma dell'accaduto, o risposero 
colPi^tesao m^zzo le loro condoglian­
ze jil Principe e chiedendo por, tele­
gramma ê t̂ese informazioni del fatto 
avvenuto. W viaggio =del principa a-
GiiJóllò fu pel momento di0erito. La 
ferita, come si assicura, non avrà 
nessuna triste conseguenza.» : ^ -

-^ 15- — Si ha da Vienna: 
^ ^Lé istruzioni che tìbb3 il dele­
gato! italiano Ellena lasciano poco a 
sperare sttl buon esitò delle trattative 
per la rinnovazione del trattato com-
mordale, che incontra per tal guisa 
serie difficoltà. ; ^ •-

Il tonoate m^rescallo Jovanovichsì, 
reca a Golollo dalPImperatore-

II Ungaaggìo tenuto dal ministro in­
glese Northcote nella Camera ha fatto 
grande flénaazìone liei circoli diplo-
matici. ' '̂ ^ ' . 
• Dovunque si manifesta una corrente^ 
ostile e cotìti^aria alla Russia. ^ \ r 

Le merizognb del governo ru9ao;ri-
guardo la missione russa a Kabul còm*/ 
promettono assai la situazione. 

GERMANIA, 13. ,—La granduchessa. 
Alice, di cui uh telegramma da Darm­
stadt, ci aììnùncia la rQÒrte, era nata -
il 25 aprile 1^43, eiì era figlia della 
regina yittòria. Ksaa aveva sposato il/; 
P luglio 1862, Luigi .IV, ^g^anduea]di; 
Assia. 

; INGUILTERIIA, 15. —.Mandano.da 
Londra: ,, , : 

Si assicura che Salisbury si è posto 
d'accordo cpl conte SciuvalofTt par 
combiittero la politica equivoca di 
Goféi&koir, il ^uale vorrebba allonta-
nare il commis-sario inglese dai coiiRai 
della Rumelia, e che la cornmissionè 
Internazionale risiedesse a Gostantl-
hopoli. . 

•^V::^ 
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^ ' ^-•''^^fe:4W***i^*'^'^*^'i^^ sindaco di A-

fiottftfita a t | ' p m n e . . 
N o a ^ c M Rovelli disiarne, su-

-, scànmia,,^meBre iiipovQrO.Amigftzzi ' aniif J5, smtA ìmUìe. 
• .ne m ; i | o p « | § é.-'ÌrasciÀa4oia UH Ì-"Raoc: 

atò di Giovanni 

traslocato a Ho^a ÌB quattlft <\̂  
fflssor^ffélla: Storia'del-Dlriao 3 in­
caricato dell'JtiWgnaraonto dell'ese­
gesi del niritto. Romano. 
r La noBtra tlnivereità, colla nartenza 
dèi pvùtefìÈof Sckuprel' fa una perdita. 
Che sarà sentita da *uttt, e special­
mente dalla gioventù studiosa; l'Uni­
versità di Rdma fa un ottirao acquisto. 

Il signor Enrico dott. Bernardi at­
tuale insegnante ili Fisica ne! Liceo 
Tito Livio venne nominato a profo3-
Bor straordinario di Meccatìica nella 
R, Uoiversità, 

ri cav. prof ii; Bemvffe YQnm U-
caricato deli* insegnamento delle Pan­
dette ed il dott. tànduccf fu iueari-
ciato dell' insegnamento delle istitu­
zioni di Diritto Romano. 

nfuavi avTQoatt, ™ Abbian^o sa­
puto con Vero piacere che gli egregi 

sigg procuratori dott. ^»,sei^o;ia;)-[ t o n a c h e io h . ua'infrBild^"turk"''nÌÌ 

ftriyfaj^ il %m\^f spediti^ prima^vfiul 
Iftt^gó.uba vtìiitiua dì volouteroai moh* 
tanari, comunicava la notizia anche 
fiì carabinieri di Piazza, ì quali pura 
senxa por iompo in mezm accorsero 
in aiuto dei montanari. 

Non valsero pero 1 loro sforzi u -
nllì © persoveranti, nò in quel giorno, 
né nel seguenti: attem la località 
molto pericolosa; la ciuantii-à della, 
neve caduta è la moie della valanga/ 

Solo nel giorno 10 quei bravi mon--
talari, rt^catiai nuovamente sul luogo 

v<iel disastro, e dopo neit^ ore di con­
tinuo ed indefesso lavoro, potoronp 
scoprirò il cadavere del misero lorè 
compaesano À.m\gàzrÀ, . f 

li cadavere aveva lo vestlmonta 
congf^lato e lo narici otturate di neve 
frammista a muco sanguigno.^^ \ 
.-, SS^Atoro. — Da diversi anni, ogni 

RaO^aiiGlli Galante Marìata fa Lu J 
^ 4?ÌÌnDÌ 38, domestica védova. 
' Poggianelia Luji^i fu Girolamo, ( 
* ^ " " ^ * ' *^'"^'''i''« «^tiuiugito, 
,, BrtffeolorOapeleto Maria fii AntofI 
nio,,d'attui 74,JaTaadaìa vedova* 

(^ssparini Angelo di Antouio di 
mesi. 

donato Rocco Giovanna fu , Sant 
d'anni 81, villica veiova. 

Più N. 5 bambìn t^^s t i . 
(Tutti di Padova) 

Scar;ro Angelo detto Marcatello f 
Gregorio, d'andi 41, villico CODÌUI 
giitfl di GadouogUe. 

ÌfctAi«Mlflfr]3i '^^^^^'^nmvmmxiÉ^vcm^fM^ft^i^^ 
U h 

.̂ TOTIEIE ESTEUE .. 
FRANC;4,, 14. — Àssiciirasi ' che 

Gambetta',Ìnsist6 presso Waidingtqrii 
ministrò degH esteri, ondo venga ri-
chìamaio da Berna il conte Harcourt 
e sia mandato al suo posto Gua^lempl-
Lacpur, il c[uale avrebbe per missìpao 
dì attivare'ì aegoziati per T'impresa 
dei traforo del Sempion^, cui Jfi ^r^a-
cia:Ji^.yivamento intoreysala a 'veder 
cpmpiuta. . ,. ,;;; , 

— Un dispaccio da Maraiglia annun-
eia che ìon, nel ConaigUo municipale 
. 14^m,f i \H^ i^vendQj^l,consigliera 
Co8te^ìnmtt(|,^^A seyerQf bia^^ij^^^^Jj^, 
Amministrazione, il sindaco ha imme-
diatamenie sciolta la sedutar Dtcian* 
nove couBigliorì hi^nno cunî ef^nata al 
Sindaco una protesta; prevedos! una 

*- 15. —^Scrìvono da Parigi^, 
Sì crede che la Francia sì associerà 

air Inghilterra per recare soccorro al 
profui '̂hi di Rhodopc, i quali muoiono 

ATTI UFFICIALI 

La OazzeUa XJfficiale del 13 dj^em-
bre, contiene ; 

La legge colla finale aono aggiunti 
_ 4 - A • ^ 

due flottitit Procuratori generali a l i 
Corte di Catìeazioae di lioraa, ed è 
data facoltà al Governo dì applicare 
tórripot'aHarhente sino a tre consiglieri 
alla Corte d'Appello di Roma^ e Uno 
a quattro a quella di Catanzaro^ 

Ri decréto, 19 novembre, co! quale 
il comune di Pa^celùpò -è soppresso, 
ed-è unito a quello di Scbeggia^ il 
quale plgli^rà il nome di Scheggia 
Pascelupo. j 

R. decreto, 8 novembre, col quale 
il comune di Castel gdel Montò tXJdi-
nese è soppresso, e unito a quello di 
Pr^potto. '- '-''^ •' • "'^ ' ' :'^ ' 
^ Hi.'decréto, 8 novembre, col quale' 
i l R . latituto Nautico di Rap^Ut̂  ^ 
soppresso dal 1' dicembre 1^78, 

R. decreto, 19 novèmbre, eoi quale 
il consolato di ElfieneuH è soppresso 
aggregando il distretto a quello di Co­
penaghen. - i ^ ^ 

^^•R. decreto, i% o M p è , q 5 'quale, 
la scuola di mugica pei poveri, rofi-
dajta in Saviglianó (Cuneo) dai de^ 
fuuto Stefana liiàtó, e eretta in.corpo 
morale, a)|^ri^2andb gli amministra­
tori dell'dpeì^a Pia ad accettare il la-
eéito, ed appi^oVanàovi lo'statiito or^ 
gainco- r -

DÌ3posidoni nel personale delPoiy 
dine giudiziario. ' " ^ 

genio Valli sostenuti con esito feli-" 
c!saìmo ^li^ esami; d'avvocato, presso' 
la R- Corte di'Appello di Venezia ven­
nero npminatì avvocati, 
, lìe|«r,<3;i|asRÌonl s u l l a f e r r o v i a . 
— Da qualche temfto.si.Y^nnOiixipe-

,-tendo forti, lagnanze per U depreda­
zioni <sliê  ftUQoedono salle ferrovie 
nel ramo mercii^e si reclamano pronti 
,ed energici provvedimenti.^ 
i Npl nqn^ possiamo certamente for­
mulare accuse po3itiv6i af carico.^di 
alcuno: à poro un fatto che simili 

^lagnanze da poco in qua sono diven­
tate più,firequenti, e J a stampa se ne . 
dovette frir eco, 

.Abbiamo veduto l ' a l t ro ieri nel 
FanfuUa una lunga nota, di, fuBti,, 
sottraKioui emenomÌÉtsioni fatte allo 
meri3i ed oggetti trasportati dalla fer-, 
rovia luugo la Uaea . Yeroaa-Uiiiue.; 
Quel giornale stigmatizzava con forti 
e nobili parole tali atti furfanteschi, 
i Ma da quanta ci risulta anche la^ 
nostra linea ferroviaria non va esente, 
dalla stessa magagna. -E. sU' questo 
.proposito un amico di Este ci scri­
veva' ÌJl-.data 13:' > ; , : r- ' - ' 
• «Ieri mi! vennero inviate da Vi-
conxa dal sig. Pollini- n, 10 bottiglia 
di vino di Bugano, 6 di qualità rosso, 
6-4 di bianco: La ca^sa che lo coh'. 
teneva da una ricevuta non palesava 
atoon guasto ed avaria, O'iindi l a r i -
tirai da quelita Agenzìa dei trasporti 
a domicilm e la portai a casa, ^ 
-; Apertala trovai 8 FOIO bottiglie in­
tatte, una perfettamente vuota, eJ' 
un'altra sottratta, 

; Il furto dùnque venne eseguito con 
tutta comoJità dal punto di partenza 
delia merce in Vicenza, durante il 
tragitto fino a i EHe. 

Dico con tutta comoiità» in,q^anto-
ehe per fare il furcoslVè bevuto 
'schiólàre la cassa, e quindi 'rimet­
terla perfettamente lóelIO stato nri-
raiero. 

Mi pare ohe sarebbe ficiie all'ara-
mìnistt-azione trovare it lidpo. ì* i 

• ^ - ' t • • • ' ^ ' " ' 

biamo nocato otie da qaal;;fie tempi 
le Città che ricorrono ài "craiitofinno 
a^a ra nell'offrire seria garanzie. 

Quella ch3 la vinse su tnr,ti fìu'ora , 
però è la città di $^^sa 4^urunc'Xf 
che oltre à i aa^icùrarj lé suo OìbU-
gazionì con ipote.^a su oosptcìio pro­
prietà fondiarie, h i ceduto iaren lita 
delle p.ro^netà ntease in fàvqre di w-i 
loro che p JiiséierinQo tali ObMicja-
gìoni, ragi^iuHIendp cjsì (a parhiione 
della garanzia.' . } . 

piaurliamo cm^tutt3 due le mani, 
al sistema, non solo parche assicura, 
in ti^oJa assoluto chi prejtt il pro­
prio denaro, raa aUrenl perchè la, 
massima di fissare e cedere reddito 
p^l servizio ^di un prestito giova an-. 
che al Comuni che da ciò jvengonp-v 
qh^li^atl a fir i loro conti prima di. 
assumere impegnij ed impedij^c '̂ Op̂ i 
ì voii troppo aìU e repentini- \ 

La eccezionale gar^^nzia farà si Q 
il Comune di Sessa venderà le sue„ 
Obbliga?:ìoni con magj[ior vaiitaggio 
degli altrjl,, .pd^^aucho, questo sarà 
sprone ad imitarlo- ' 
V ^l'^ValaariK»- ^ ^^ Oaszetta di Ber^ 
gamo^ reca : -̂  

; Nel giorno ^ 7 corrente Amigazzì 
^GiovUnai e Rovelli ì^icoii, carbonai 
da^Ousio, si rodtitaivanoal'iòpQ pae?e, 
provenienti dalla'Valteìliita. ' 

Verso le 3 ore ^om., giuriti i\\V^ 

afrrett<t a prendere Ó(i;df'̂ l̂drno quaii-
ti*o 0 cinque delle vostre efllaaci cap­
sule di Oiiyot al catrame e sempre 
in tre o quattro giorni ^ml abirajiKo 
della miainfrcdtatura. A questo pro­
posito p-ìr mette tomi di segnalarvi pò 
fatto singolare. L'ultima volta cUe"16 
ho dovuto usare il vostro rimedio, 
era attaccato da due mesi da uh i 
.piaga alla gamba molto difficile a gua- ' 
rirsi. Dopo tre giorni di, cura colle 
vostre capsule, restai sorptesò di v ^ ' 
'dèré- una tìrosta formaral fiiilla piaga. 
Attribuendo questo riaultato al vostro 
madit^monto ho coatiauato a pren­
dere dtìl catrame. la capo a una die^ 
Cina (li giorni io era gua.-ito radical­
mente. 

Io ho coinigHato le vostro capsule 
A dlverae persone, che eoa lóro gràn­
ge sorpresa hanno provato gli stessi 
miei effetti. Dopo quattro O; oiqque 
giornifSJ^fprmaiuaa crosta' aopra la 
piaga e general mente si ottleae la 
guarigione ia 10 o 15 giorni, 

J. OL,VF,R 
5 Rue, Fonsny à Bntxeliés. 

-" LQ capsule Giiyot trovànsi in Italia 
prtì«3o la maggiojp : parte ' delle far­
macie. 

r-J r ^ 
- f 
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UFFICIO DELIO STATU CiVlt^s 
3 r. * -

1 I 

Bollettino dal ff'alaOdióambre. ; 
'• N À S C I T E : • • ' ' 

MascHì hV ] 6 — Femmine n. 13 
- •'• MATiRlMONr' ' 

Bbschello Luigi di Fedele, cont^--^ 
diao celibe, con.Campòrese Luigia di 
Domenico, villioa nubile,,,, 

Racli (Jiovahnt fu, Ruggero, carne-
liore celibe, ; oon. To^arin, Auna di 
Giov, Batt.^ cucitrice nubile. , , 
, 2urzi,pros)J,ocimo, di,Luigi, viilieo 

celibe, con Giacpa Toĵ eaa di Luigi,-
villici nubile- . 

Gommiero Celeste di Angelo, •vili 
lieo celibe, con Zorzi Tarosa di Luigi, 
viiiiia nuÌ3ÌIe. 

Zuliani Antonio di Giov. Batt., tap-
pezzioro celibe, con Faccin Eater fa 
Luigi, sarta nubile. ì •• 

Sardoiia Antonio di CateiHrio; vii" 
lieo celibe, cou Giacon Antonia di 
Gioachino, villica nubile. ;' • 

Canova Antonio''di Giovanni, ta-l 
gì a'egne celibe, con Beneton Adelai­
de di Natale, lavandaia nubile. 

M-òeriti fliaeinto^fu' Pasquale,^ vil­
lico vedovo, con Oarraro Antonia di 
Garenaia', villica nubile.* .' ' 

Peliizzaro^ Luigi fu Giacomo, dónle-
stico celibe, con Farian Maria di 
Arigtìlo, villica hubiltf.'ì ((• M̂Ì •̂ : 

Beda Agostino-di' Agostino,- bene-
fitantaficeiib?, oo» Zuhti Maria, ài 

• Giuseppe; casaltRga nubile.' : 
Grìggid'Stefano dli Autoaio, (ìttaù-

ziere celibe, con Agostini Maria di 
Giovanni, villica nubile.'' ' . • • 
i Hampin Pletro^'di Antonio,- villico: 
celibe, con Pagia Maria fu Stefanpj^ 

^villìeà nubile. • • ' .' - ; . 
-Faggian LuigidiGiusfipp'e,'flfitaluo-^ 

!ó'cèlibe, con Faiitin'Stella di Giò-' 
tiranni, casalinga nubile;' ''"' 

ikORTI 
, Bortpluzzi. Giuseppina di Gtluseppe^ 

•digforni 18. . 

La sottoscritta sì credo in dovere 
di ringraziare pubblicamente i sfffnori 
^>5ypGato tìonojuto Leiii e dott. •^aJi 
potL'one^j)'AHcom per l'opera, dal 
essi gratuitameute, p^restata nel pro-F 
cesso che ebbe iuòfro à proprlfì cSri-l 
co presso il locale R Tribunale. 

• Vù'ginia Rosselli. 
f j ,f-

Vmmki.ìQ. —rtnnd. i£. 81 55 81.65. 
i'* 19C franchi *;2,01 ?2 02 ' ' '• 
fclaAso, 16. — Rend. it. 83.75 83.85. 
r; 120 franchi 22.02. : •'•' 

.^eh', 1/pntinuauo. le domande; ma' 
ìweha'conclusioni. 

Uoi?Er, 14. Ssie. Ppchi afTarì. ' , . . 

^ • - • * - -

ME NOTIZIE 
NOSTRA coamspoi^iiJszÀ 

nato k 

Pi!i(,pilli Wollt Lucia fu Francesco, 
d'atini'70; civile vddov4,, ' \ .'' 

Grahdia "ÓiiiSeppo di Angelo dì 
glorili 24. ; ; I 

Tonetto P^a3t|ti^Ì |̂ fi^'.jaiovsnpi, di"̂  
ai^ni 30, muratore cbniui.!;atQ. '̂ ^ '̂  *' 
' "'Mi^anf-Knocento di' Fòi^tù 

> n n i 3 1|2: ' V""- ' " ' ' ' 
' Tassan Vittoria di Giuseppe, di 4 
§ ; Ì ù t ^ n L ^ ^ ; ^̂  * ' ' • 

^ .» ^ «.« "«!«., B"*"̂ » '̂ 'i'f I Boscàro Mariano tti Rizxa'rdoJ^ di' 
Cróce dei Màgnafio^^H^Qa^iiiii clà9 annì^tS^^acHttoro ceiìbéV'^ oî .̂̂ fM j 
dista circa duo ciiiloiaotri dall^ Cà V*iifltorra Giut^eppe fu Giuseppe, 
S. MarcOf cantoniera in territorio "5* anni'JS, indastriante celibe, ^ 
del Comune dì Averara, furono ^or- j Boscaro Giuseppe di Vincenzo, di j pria famiglia e una pingue indenniti 
presi da una grassa valanga di neve- anni IC, pos>iidento colìbe, id i L-appiesentanza, che non va spe^ 

Roma. 16 dicembre. 
AJòn^ Depretìa è l*ìncertèi!ia fatta 

persona e quindi noKsuno si meravi­
glierà dello guelndecidoni e delie suo 
lentezze nella forinàzione del'' nUEovoI 
gabinétto, resa anche diffloìte^dalle 
cotfdìiiovil cònfUKissìme delia Càtóera, 
dalle esigenze dei varil gruppi e da­
gli scam scrupoli dà cui due dóica-
tiOrioni idi'quél gruppi sono iinìmà^i* 
L'on, BepretJa aveva, dapprldiai l'iu'-
iehzioBe o iì denijlerio di comporrà 
tìn ministero che ndn avesse colore 
polìtico troppo spìòcato e ohe potesse 
essere accettato da tutta là maggio­
ranza affermatasi colla votazione dei-1 
r unfiioi/ • ' • 

Egli ebbe conferenze eoa nomini 
politici del centro tì aneto dèlia de­
stra e raanifestò disposizioni che ad' 
aicnni paiVéro contraddittorie e che: 
egli ciiiaiuò donciliàtivè. ^ ' ' 

Il Nicotera' e 11 Órispi non lasciai^ 
però libertà d* aziono al loro amico, 

'afllquale san béhn^cfee non è pregio 
procìpiiò la tenacità dei propóait! tì 
che, non per nulla, fu qu;Uiflcati> 
uomo di neve. 

Si conferma quant'io aveva a tele-
grafarvi prima àncora che l'onor. 
Ddpretis. avesse T incarico-dèlia for­
mazione del gabinetto^ cioè che il 
Nicotera avrebbe imposto almeno uno 
dei jn^ovii ministri e che ii^(^'ìspi ne 
I^Vrebbe imposto un paio, li Nicotera 
vixoìo che il Pttccfobi della tciiiiù^& 
toscana abjgiìa un portafoglio, per man­
tener la promessa futLagii prifua del 
IB marzo 187G e pare che il Nicotera 
eidga anche che il generale Mezza* 
capo riabbia il portafoglio delia guer­
ra, di cui non Ifece, in verità il più 
bell^uso- Nei' circoli politici assicu­
rasi che r on. Depreti.s accetta Ton-
Pucoioai; -ma preferisce, con ragione» 
al generale Mi?zzticapo il - generate 
Bruzzd,^^che sarebbe desiderato dàU» 
destra e che dimettendosi l à ' seguito 
al discoraJ di Pavia, diede jprova di 
êsflèr uomo di t)rófondi convincimenti 

politici moderati. ^ • 

Il Crispi vorrebbe il Tajàni e il 
Mòratìa, ma se la giustizia b i^npe-
^«a/a per i'bnl' Puficionl non v ' à 
posto por l'GX procuratore {jenoralor 
Il deputato Mórana, rappresentatita 
di Palernio, è relatore del pk-béètto 
di legge sulle nuova costrn^Kioni fer-
roviariej Iia qualtìlió inj^s^no'e'urtft 

eloquenz* si monotona da far dor­
mire iti-piedl chi io aacoitii.* Appar­
tenne ali'e-sercito ed' è àràiccf del 

;0piapl,quantti nemico del Niòòtera. 
' ''fii'Wonclusionff; vale pi-osV'H ' i ^ , 
•quel c'frevìilgorio^ tanti altri d!^mi%B. 

Î fcl' portafoglio degli affari esteri», 
l'on. Dopretis avea, da' principio, pen­
sato à se SIPSHO, nifìWore dell'antica 
saplensa elio insegua, da dove cbmin-' 
tiia 1% Q/f(2ri7os,5cne pr(\lmlfi,. Infatti 
irrairiistro ilegli affari esteri ha ufl 
un palazzo a disposizione della prò-
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.^J3W;t3ii?p5jrf(M^ 

t n i k , davvero, nel m^gro pranzo di­
plomatico del 14 marzo d'bgiii'anno, 
unica occasione nella quale il ministro 

.'degli affuri esteri del Regno d'Italia 
% gli onori doll'ospltalità italiana ai 

.rappresentanti stranieri.^^^ 
Poscia parò l'ou. Depretig.'forae per 

sottrarsi alle insistenze del Nicotora,, 
;dlchii^j^Jie;aVrebb9:;Ì||i||o:p9r jBe il" 

prtafogiìó dell* interno i prendetìdo, 
èr Bfìf^rotario gonerale l'on. Labava^ 

^0 il Bardeasono, ohe fecé.le belle prove 
-CnQ sappiamo nelle vario preftiUuro' 

^ luì diretto» 
' I e r i sera sitórnavaàldlscorrGre della' 

probabilità oho l'on. Dopretls aBaunàa 
:;|I"tóÌhÌst^ro del l ' in tero , con ramraa-

I 
UHA POLVEmEUiV 

Leggesi nel Piccolo dì Napoli, 15: 
«La Bentinella di guardia alla pol­

veriera del Campo di Marte .vistasi, 
nel buio della notte, aggredì^ da un 
gruppo dì péf^oriè, f^la^^^l^ 
e a d un colpo di revolver tiratole, 
riapoM con un colpo^dfc^^foòìlo. 

Il '^picch0t0drguardia usci, perln* 
strò; invano, II marossiano dei ca-
'ral]ÌDÌerl inaegul ì fuggenti : non U 
raggiunse. ; ; , 

Ecco il latto, it . ' 

Afantova, i 5 . 
L*À^9ooIa^ìóno costituzionale d! Man* 

1 tova ha adottato la seguente rìsolu-
pico del suo amico Oopplno che lo zlone: -
vorr.^bbe per se, «L'Assoclaziono costìtiUKionale man-
•- L'ou. Pàrini' rifiatò qualsiasi ufficio tovàna riunita in aasembba g^-merale 

.nel nuovo gabinetto. fa plauso alla leale e franca condotta 
Pel portafoglio degli affari esteri i ^ della destra pariiimentire in occasione 

nomi più ripetuti sono quelli del ge­
nerale Uobilant, ambaiiciatore n Vien-
na .̂&.-dlil conto Tornìelli- Finora, va 
Ì^^Ì0o, nulla v ' è .d i ètàbUif'o e dì̂  
concrèto e 1* inaerto^sia domina la 
m0nt& è: l'opf^ra Aéìrón. Deprotìs, il 

• _ r L i ' - C ^ • ' ' 

laeiatoeiite pelportafogUo del-
le^a ' t ixè^ dice di trovarsi in grave 
imbarazzo. Egli lo ha olrerto al st^ua-
1;ùra Magliani, ma si parla pure di of­
ferte fatta ftH'on, senatore Cisaretto 
di Genova, al quale lo stesso portafo­
glio era atato olTurtp^ daU'oa- Oairoli 
nel min:o, .'••.. 

I&tanto continuano le recrimina-

della discussione ohe proi]u_^se l'attuale 
crisi rainisterialQ, ed esprìme la prò-' 
pria compiacenza parche il nostro par­
tito alla Oamera, prof^liroanlo i pria-
cìpj suoi, s'inspirò escluslvaraentie agli 
interèssi deJIalpatria e del liS. ft 

(Disp, dM'Opinione) 

U n _ . . . 

Nostro dispaccio particolare 

Ro'ni 17, ora 8,5 ant. 
, TI Popolo Romano affcrina che 

Depretis spera di comporre il 
zÌo|ii fra i giorya-ii ohe rappresentano i ministero Jn giornata. 
Ivkri gruppi della sinistra/il i?ersrt-;Ì Conformansi i VitXv^i di Ber-
gliére e ia Riforma, attaccano il pi-,\ tulò Viale e di Spantigati. : 

Circolano i soliti nomi. 
h sicuro che Depretis pren-

riitQ e il Popolo Romano, organo del­
l'ori, heprfitis, dice oggi, chiaro e tondo 
ch^U'on. Oairoli non si mostrò né 
uomo ffemjfosOj né uomy di Slato, 
penìhè rifiutò dì indicare al Rtì Voù. 
^Depretis,ooiiiè il^personaggio da jnca-
ricHrsì della formazione d l̂ nuovo 
gabinetto. 
^Ntssuna novità aellfi politica gene-
rale. Nei nostri Ministeri tutta la vita 

_ 

amministrativa è sospesa. 

derà l'interno e Magliani le fi­
nanze. 

"K->*i g mrrw ^ \ r * - ' I r̂ ^ # -x^ f^ ^ -
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COLtEQtO m BERGAMO ' 
pergamo, dò. 

Natia votazione di ballóttaggiù che 
ebbe luogo oggi in questo collegio, 
l'on*. Silvio Spaventa- fu bUtto coft 
756 voti. Tasca uè ebbe 19. I voti 
nulli furono 14. 

LA CRÌSV 
. hp notìzie sull'andaménto della crisi 

miaisteriale sono molto confuse tanche 
'Oggi tonm lo erano ieri, e i telegrammi 
particolari dei giornali arrivati que­
sta mattina non ci fanno presagire 
inolio proesima una soluzione. 

OombÉ^ttuto fra diverse' correnti, 
Tapostolo di Strabella n o a s a d a q u a l 
parto decìdersi, • -,. 

Desideriamo per suo benéy ma prin* 
clpaimente par i l bene del paese, che' 
l 'onor, Depretis non fâ ĉia una terza 
edizione mài corretta-e mal riveduta'-
del suo primo rainl3ter0,^'e speriamo 
che le avute lezioni gli sieiio proflt-
tevòlL 

Lrttora (IfìU'oiior. SoHa 

BUDAPEST, ré. — La Cam ara ap-
provo il progatto che proroga ad un 
anno la legge sali'esercito comuao. 

\ - * . 

; ':' • 17 dicémtìj:;e . 
'• l'àmfio tw. di' PfV,i(iyA org II m^BG s. 19: 
: rampo .m. àr^ijtnd 'ortf n nt,5SW45 

. ì fi tìi'hi, aOi? dal livello raudie dal aiàrè'^ 
I : - ' . , , . , ; . : ; n ' L* ? • • .. < • 

Or--15 dicembre OCA 

TéVm. o->nSig.. 
• Ttì'JW- dtìl vii-

Hait-lità' rolhi'. 
Dir:.'. iìtì5 Viìutó, 
iVtì|i;cà*l orarla 
I del vtì'Ho , . 
Stato .-tìi Ci&i0. 
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LVonor, Quintino Salla lia iuviato 
alla Presidenza dall'Assooia^ioue co­
stituzionale di Reggib-Eraiiià! la se-̂  
gueute risposta all'indirizzo ad esso 
inviato : 

Somay il dicómbre. 
., Jlhf^Htr. Signore^ 

Veramente io non ho merito alcuno 
per le pòche parole dette alla Oamara 
nella seduta del 6 dicembre. Io non 
feci altro che esprìmere quello, che 
è nella coscienza dì quanti amano le 
nostre istituzioni, ed apprezzano il 
pericolo di lasciarle osautorar^, 131 
inoUreio parlavo a difesa dei miei 
colleghi dui ministero 1870 e mia. 

Ma, tuttavia io mi rallegro grande­
mente ai vejpre la nobiltà dei senti­
menti e la fermezza dei principli a 
cui ó'Jrfspira rìndirizzò che piacque 
all'Associtwioue coatituzipaale di Reg­
gio-Emilia di rivolgermi. 

EJjpup poi personalmente ricoiio-
scentissimoaU'Associi^zÌQiio^tesAì^, del­
la indulgente benevolenza che mi di­
mostra. . ; , . , , 

Io la prego, illustre signore, dì farsi 
inWrprete di questi i^iel sensi presso 
\ membri dell' Associazione, al quali 
mi onoro di essere ooìiega , . . 

Voglia piìi affralire la piàaltastinii 
Del suo SemfisBimo 

WMM DELLA SEBI 
17 dioSnibre 

• r r , 

OHE DQIHl 1 h f < 

D r 

^ ^ 

L'Opinione formula duo domande 
glu3tis3irae all'onorevole Deppetia, su­
bordinando alla soddisfazione di esio 
Patteggiamento dì vigilanza b:jaevola; 
della destra verso il nuovo gabinetto, 
che il Depretis fosse Ciipice di met­
tere insieme. 

Riportiamo le parole dell'autorevole 
giornale romano^ facendovi l'adodìoae 
piu.ampla: 

<c la primo luogo do-mandiamo che 
il miuislero sia coerente al voto delj-
l ' i l corrente- Esso de7e pertanto esar 
guire le delitiar^^zioai ch^e^lagOam^rd 
ha con quel voti additate. Il nuovo 
gabinetto ha robbJ|go dì conservar 
roraine^ di rivendicare i diritti del 
gov<?rno Goiìtro 1 aémici delie isòitu-
?l'oni* di prevenire !e offese che allò 
istituzioni stesse e alia quiete publip^ 
ei volessero ròcarp. Rimane intesi^ 
che il gabinetto ha nelle leggi eàii 

ritenti <m^ni^ bast£ ,̂.gper Joft^gttir^ 
questo sxìpĵ p, ^ ^^, 

,Oel̂ . muramento ;di i^ìmstero muta 
purè la condotta dei^gòvQPflo rispetto 
alle associazioni che son fuori dello 
Statuto e d̂ US? lègge. Non vogliamo 
pé^'se^uzioiì nà proVvelim-^ìnti a t r a 
ordinari; ma lo scioglimento delle as­

sociazioni che minacciano di di:ìtrug-
gere le nostre istituzioni politiche e 
sociali, è nn dovere imposto dalla so­
lenne risoltì^ibrie dèlia Camera, né il 
nuovo ministero potrebbe sottrarvìsi. 
Questo è il principio proclamato dal 

ivoto dall'altro glornoj se la maggio­
ranza che rovesciò il^-gabinetto Caì-
roìi non avesse intè3ò% determinare 
qnesto indirizzo poHtlco,«v1^Éitem^*-

[te non avrebbe avuto ragione dt pro-
•muovnre la crisi ministeriale per ntìa 
questiona (|i politica interna e di or-* 
dina pubbU'oi Tanto valeva d ie la­
sciasse in vita II. gabinetto OairoH, 
oppure aspettasse a combàttWtó sul-
l'indirizzo fluanziarlo, ch'era l 'altro 
punto debole del suo programma. ^11' 
mioro gabinetto Depretis ,̂  $Ofto' in 
forza di quel v.ito, 4 porrebbe in a-
perta contraddizione colla propria pri-

.ginp, se cercasse dì oaìmem déU^ef-
ftìttuEinie gì'intendimenti. 
^ La seconda dellp novità domE(,ijlitle;ft 
la seguente: Noi Vf^gtiamo che il nuo­
vo ministero sia composto in gaisa da 
dare le più ampie guarentigie dì alta 
moraiifà e, d'Imparzialità, nelìa con­
dotta del governò- Quosto dipende 
dalla scQl^a dellp parsone. Bisogna, 
pertantp che Toner- Depretis scolga 
nomini i quali nPrì'solo'abbiaDp UFI 
passato poUtfco;ltìì;en5iirabiìe, ma che 
peppure Jascino il dubbio di servire i 
propri Interessi o eiirenze locali e re-
jtìonaìi, o di avere adarehtHchà^ ctrt--" 
fib^ino la soddi^pizipue di qupliì inte­
ressi 0'di quelle esigenza- Importa i-
Goltre che i nuovi ràinistri riòn sìen 
iao'a per partigiani e violenti, impe­
rocché si tratta, come abbiamo detto, 
<il far tripnfare ia giustizia e la leggio, 
e non già di esercitare atti di violen-
ipai,o.4ì 4are sfogo a partigiani rancori. 

Solo cjlia fama ìUibata. di moralità, 
di rettitudine, d'impar/dalità, i ministri 
imporranno ai loro subordiniti e di-
pendentiJl rJl.9petto e l'obbalìeris^. I 

VÌQCOU fra il potare centralo "e le au-
tórità locali si SODO notevolmente r i -
4^^?^^llf»»^ii P^^ coIpa,4§i^^olo,cai ai-
stero Oairoli. ali arbitrii, ì tra^l'eri-
menti da un capo all'àitrd della ,P<Ì7 
nittola, la ajaiìcaaz* di ordìai- precisi 
hmno gtìtlat) b scoufoito e T iao'er-
^tez^ailineg^^impit)gkti." j(lid%s ^queHl 
tanno duopa di yodare ;al] governò 
uomini dai quali non si abbia ragione 
di.temerà eiie ir^a'o/i(1,ohiaO, alle pro­
prie passioni o a quelle di.un partito, 

-1 IJiTo^fliàraò'indiscreti, peHanto, se 
chiediatno'^Hn' minìatero (imposto 'di 
persone notoriamente ossequenti ai 
principìi della moralità e della giu­
stizia e se sodteniainp che prima cura . 
del nuovo gabinetto dev'essE^ro, come 
abbiamo detto, l'e'aecuzibne del*" voto 
deli'11 corrente. 

Se l'onor- Depretis si presenterà 
iillà damar^à^'con Un̂  ministero nel 
quale si abbia ragioiie->:di riputar 
riunite le [due condizioal sovra e-
SpQste,'nòVf^l*^li alla' nòstra [mas­
sima, i non solo non gli .suacit^ramo 
òsticòii, ma gU'agevoleram) la via,^ 

^quanto è p^ùblle^ad una opposizione 
leale e moderata saazi venir menò 
a* suoi priucipìi. "̂  ^ 

aS^:Stì,invece la cotapòsìzióne del suo 
ministero fosse tale da non assicu-
i'arcì quelle due guarentigie, la nP^' 
atra condotta sarà semplice e net ta; 
noi ci opporremo con tutte le nostre 
forza e con tutti i' mezzii legili alla 
nuòva amminiatrazione. • . 

E prova della siacerità e dell'Olia­
ste delle nostre inteazìoni sia appuuto 
il franco " Unguàggìo che oggii come 
in ogfiì altra ocùaaione, abbiamo aJo-
péruto- ; . " ̂  • 

TEBIO 
l̂ Gggesi î el ficcolo di Napoli del 14^ 
I ratJìcaU "di Napoli non hanitìu 

smesso il, pensiero di tina dìmosti^-^ 
«iòne ih favore del Ministero Oairoli J 
Le» precauzioni piose daìl*autQ|^tà po­
litica per reprìraèrìa hftiidó 0&o aó(-j 
-anto^pdr^ effetto che élàa in luogo di 

eleere 4n^ manifestazione di biasimo 
perverto del Parlamento» a v r a i ^ca­
ratteri di una nianife^t^zione d'affetto 
per gli piiorevoll ^esàlnà e Dò ^ a o -
cU^. Difatti colóro c te tnteadoao dì 
protestare contro là caduta del Mi­
nistèro Gairoii, ci si dice che vogliano 
prefiidere pretftstp dalla^ pròssima ve­
nuta iu Napoii del Pessina^e del De 
Sanctis per acclamarli. ^ -

,. Ci, sì soggiunge pure ctVgli evviva 
ai suaccennati professori si couvortì-
ranno in evviva al Oairoli. 
I U Posàina è aspettato ^er domani. 
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171 — 1 5 0 ^ 
245 — 344 -
73 - I 73 -
73 - 3̂74 -

Pr«etÌ1io frandaEB 5 0*o 
Rt^ndlta ùranoese 3 Oio 

» » 6O10 
» italiana S 0[0 

Sanoa di Franoia . . 
! VALORI DIVERSI 
ìiParroTltìLomb. Veneti? 
Ofab.farr. V, H. n. 1866 
ferrovie romane . . 
jOÌ)bllgaxÌoai roinaiia . 
Obbligazioni lombarde 244 ~ ^243 

i^snditaftUBtriaoaforo) . 627i8 62 75 
Cambio sa tondra. ' ' " " ^'•'" 
Oambio sull 'Italia. 
OoDisoUdati ingleel. 
Taroo . . . . . 

l'errovlo austriache 
Banca Nazionale * 
Napoieoni d'oro . 
Cambio sa landra . . 

^Gtimhh «a Psrlgl . * 
kendlta Ruatr. argento 

* . i h carta 
> ia òro 

\,ir- r V > T-^V^ 1^ ^ hi^^Jti..^O 6-LFB 'f , Tfl 
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25 33 25 35 
91(4 91t4^ 

94 56 94 C8 
141i8, I41l8 
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117 05116.85 
46 45 46 40 
62.80 62 75 

^61'70 6162 
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Li m m \ tt PiPi 
_ Lo Standard ha da Roma 13 : 

i;. Il Papa ha ricevuto la risposta della 
Congregazione dei cardinali tncàricata. 
di esaminare se debba sQguit^re la sua 
prigionia nel Vatlcauo. EeePla: '}: , 

«Visto che non è iiTvenutò tìéàsuQ; 
cambiamento nelle circostanze che de-
terminarono il defunto Papa a rima-f 
ner prìgionieroi^non è opportuno ohe 
il Pontetìca sorta per ora .dal Vati­
cano, La sua reclusione è nocesìaria 
alla conservazione dei suoi diritti so­
vrani, » , • , \ ; . . ^ ..̂ , ;,. , , 

, I l Papa nòli avrebbe desiderato ri­
petere al̂  principio délPatinp'nuovo 
la solita^ protf^sta^^(ìontro i fatti com­
piuti. Alcuni cardinali p^rb hanno e-
spressa una opinione contraria, ed il-
Papa Leone ha nominata una com-
missìoiie incaricata dì esaminare l'ai*-
gomentoU farad un rapporto. ••'• 

MtìblUar» 231 10 229 75 
) , S-®Fî ^?'» • H ' .16 
Cousoli-àato ìnglest* . 95 12 945[8 
Rrnllta italiana , . -75 12 74 75 
Lombarde 14 -- . 13 50 
Turco < . . . . . ! 12 12 11 75 
Cambio m S^rlino -
Egiziana . . , * , 
Spagnuolo . . - . 

^23[4 53 25 
U l t 8 U l t 4 

Bartolomeo Moschin gerente resp. 
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Xa Ùm dkSESSi. AUJUJNOl/ 

PROVINCE DI CASEBT 

dì Upfi S O O òiaacana 'i 
fruttanti SS lire aU'ariiìo e rifnjorajbtlt 

alli pivi 

INTERESSI E RIMBORSI 
o s e h t i da q u a l s i a s i r i t e n u t a 

pagabili in Rfima, Napoli 
Milano, tonno, FivGhse, Genova e ViMB^ik 

La Sottftscrizlono PubtoUc» 
h ap-rta nsi %\UTI\\ IO, 19, 18. S» d 9tt̂  
Dicftmb.'e 187f* al preizo di U-llO gidodl* 
da l Id nicci»Ur(^ t 4 7 ^ ctij è\ rìitt.-
cona a cole U a&J.9S pAgibiU cjne aiK 
presso: 

L,»S.— aHa soUiicrid^ne dd 18 
al S^rDcembre 1*7* 

j» a*.--, al repa/to 
. . 80,^- ai 1. Granaio 18:9 
: » ,8» ,~ aMS. * *̂  

r S » . - , al ì reùljfdio ^, 
ì LOS-—al iS * k 

meno: » l».75 p r ìfttQ-ê î ial)& 
,;ìipUi U\ ISnicirtf^ 

. M.»5 bre !873al3JSdt-
' ^ ^ —:. te^ubre i8V9 che il 

TeUl3l.3»0.Ss comjutdcte GOiaa 

Quelli ch^ fildtìritnno pe,' iatero '^ 

^^ 
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Dopo aver pubblicato io precedenti 
pubblichiamo anche quest'altra let­
tera diretta dall'onor- Lanza al Ri-
sorgimcMto di Torino: 

Roma, 13 dicembre 1873. 
; BgresiQ., sig, Direttore, 
; ipopo averle diretto la lotterà sopra' 
i fatti dì Pavia, dove è detto che il 
s^rgentf Barsanti assassinò lìroMlo-
riamcnle /'ufflGìale aetpicohelto, ri-

Ì<jonobbl che questa fu beiisi ia prima 
notizia teiegraflca giunta ai ministero, 
ma'che in seguito venn.i ricouo;^GÌiita 
erronea, poiché risultò dal processo 
che il Barsanii caporale e non sor-
gante, non faceva parte del picchetto 
dì guardia chQ rei'pinse l'attacco. 

Per ossequio alta verità ed anche 
per non aggravare di più la memoria 

:di'Ìul mi affretto dì mandarle questa 
rettiflcaziioiie. Mi perioni, ìj disturbo, 
Q mi Coflsidari quale suo'"'' ' ' ^ • 

Dev.mo ed obb.mo 
0, LANZA, 

GIBILTERRA, 1 5 . ^ ^ Proveniente 
dalla Piata è'gfunto i ! Vapore //a^/Èt' 
e prosegue per Genova.; 
M MADRID, 16.,—IlOtìagresso votò 
un prestito dì. 250 milioni di ̂ >seias* 

Il Sanalo votò la legge di proprietà 
intellettuale :\ il \ govet-nò denunzierà 
il trattato coli'Italia. 

BUDAPEST; 16. -^ La Delegazione 
uagherese,ay,Qadoftderito.aU^deeisione^ 
della delegazione austriaca di non ac­
cordare il credito per Ejrnire ì civallì 
ai capitaui di fanterìa.e la costruzione 
di un nuovomon?/f>r si staBliJ chele 
delegazioni si aggibrneraano stasera-
li governo presentò a l ^ Cambra un-
gHórese il progatto d'incorporazione 

idi Spizxa. . , . -r--
LONDaA,, 16. — Canura^fei C^-

munt— Il ministro denecoloiiie, spera 
Una soluzione pacifica nella questione 
col re Sulns., , ,. , / . 

Nprthcùfe smentisce la nuova con-
venzioao-atìgìp-turca: • le trattati le 
rìguarJftno soltanto Oipro-

Votasj un indirizzo di condoglianza 
alla regina in morte della Principessa 

iVor/ACT/iì rinunzia all'idea, di prò-
pórre un credito per'" (b vittime dei 
Roilope, Gli oratori delfopposìzioue 
chiedono spit^gazionì. 

Norihcòte ricusa'di darlel • 
COSTANTINOPOLI, 17. — L'In-

ghilterra contesta Papplieazione dalla 
capitolazione a Cipro, Avvennero con­
flitti (cu uaUiali turchi ei inglesi im-, 
piegati sulle MM^ dì Tjhakallja. 

LONDRA, 17i ^11 Times ha da 
Kurum: " ^ '̂  

Le tribù di Mmgal attaccarono un 
distaccamento che scortava un con-
voglio inglese al passo di Saperi. L'at­
tacco fu respìnto. Gl'inglesi ebbero 
tre morti e i n f e r i t i . 

!- • : 
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ABBONAMÉNTO 
ai Giornali, Periodici e Riviste 

politiche, scìentifìdhèo.letterarie: 
italiane e straniere 

ai prozzìorigiuaU dì copertina 
Abbonandosi presso la nostra libre­

ria ai ha il vantàggio di i r U p a r -
imiaFC l e HpeNe posatali. WM 

l giornali, vengono spediti d i r e t -
t a m e u t e p e r Puntai. A i r AÌibo-» 

Gli abituati c o a c o r r t t u o e g u a l ­
m e n t e a tutti i p r e m i e r e g a l i 
promessi dalle Dire^iqnì de^ Giorn^lL; 
^ La nostra Casa garantisce puntuale 

'e so lecita esecuzione delle commia-
sioni ed assumo a proprie spese i re­
clami nel caso di smarrimenii postali. 
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G n a r l s i a n e perreit ' t» d a U è 
E m o r r o i d i mediante l'uso dello vera 
Pillolo del ciiimico-farmicista CARLO 
OASPAKIM di PADOVA. :„?, , , 

Una scatola costa L. 1 eoa relativa 
istruzioQo flcrti*ta amano d^llVlf^eìi-
tore. Si ap9 îi3C9 a L. * » é frarico di 
porto por tutto il Regap. ; „ 

In P a d o T » si vèa4ohio égoluaiva-
maote iu VIA S. FHIRMO N, 1275 e 
uoQ itt altro faroiaaitì. 

Depositi: Vcaoajla, Fratelli Poact 
BTaìiao, Luigi Biusioli. K e l l u n a , Fa-
bris Umberto. B r e s c i a . Zattet Gt, B. 
.TliintMVM, Rigaielli Gfiorauuil " 

^ • . 

•. -̂ --riVTWlffBWtl 

DI SGHERMà E 'aiNXA.STIOA 
CESiRlXO 

Dal l 'ottobre Toaas attiv-atol'orario 
delle lezioni di Sclieriaa, Giaaastica 
e Balio. 

Si ricorda ai ganìtori ckQ pel loro 
faujLulti vi 510UO ore ^peaiaU e oti^ in-
vlai^dq^ à questa sofiola oltre il tro­
varvi uaa baoaa odacaKious fislea-
morala, prooaocierauuo loro ^zl^Qdìs 
quei giusti divertimenti olle ta.ata 
-, disfazlone ineoatraroao 1' anno de-

Presso lo Stabilìraento è io veadita 
il Trattato di ginnasiica ad uso dei 
maestri e I maestre delle seaoìe pri­
marie, al prezzo dì L. 2, 37-4B8 

alu eoUo3pr(S>6n0 p^glitiraaao io 
luoiO di U 390.2Ì, eolu;. * . L. as».«K 
fd avranno la prèferenza in caso dì ridtt-
210 le -

Questo Pr<3̂ tdo è ga-aaUto hi moia ectìi-
lìoada e cioè:, .̂ r̂ li 
^^AVcc l̂] Vincola s e n e r a l e d i ItaiéL 
Jfs^JSJftÌEIIIe p r e s e à t l e r a t n r e deS 
C o i n n a e . ^ 

B| eoa nma prln^a Ipoteca mtfti& 
Uer l t : u NDpra Beul s t ab i l i di t ^ 
TAloT«tre vol le Huperlore Al If^ef 
Hiitn «Je»so, ;f f 

Q) cnial.t er-ft^loue doUo r e t i d t i é 
d^«;li Ht tbl l l Ipj>t^eAtl, - eeM*«&4C4Ìn 
c h e Tu aiUllluAtA n i r C4«U»r v=^ 
Atteifa cgiieÀata o;*fl-̂ Joi'te aioAMUalfifr 
è.frtltii dE!ilvgpKiEluiic rtU'flÌ<#*l(oi*ai 
d i libp^e«c^t'j^ le r.Mhtl^tfìd^SlI «tn^ 
Ulti p e r Itt e!v£Î M3Gloae de l le ^'^ 
i iun l l t à d.^1 Prciilltiv e moia AUcri:-
^liWéaill, »i»'"f|« j«tc :VéH{!! té * caér-
flu d^ofA pt-afvrietà »lel portatogli . 
delle^Objtidl|pAEiAÌoiiì é uiftì p i»ai i^ 
qfilÀill e««i^rip i n aletstii aa do d[l̂ « 
Mtratte o ' divergaìjuit^nte l enp l i ^ 
B A t e . .0^ : ' l . :••-•• li;-
.Ì|Ua,Citlà (lî ^3SS;v MJftUNCV GOi a»«S» 
^Abitanti tro/ail; QQLia P qviaaii d' Ca^« 
s c r t » ' — i l a i p ttsrotirio, pjU'i i-ioU-at 
t̂ [ni)e!r.itó, abbìàii d u'ivi^ vitiy (jrani ^cc-
ffptì/i ec!., ecc. — 1*9 fvitippj djiU a^jil-
oitura e d l̂lo ìDiistritì.H/fuu jì otie l 
mt*rcati peniate! d.SKS5A.ÀtJRUNG.i mm 
i p CI impjrtaad deUU Tdrrd'di Li/jfo» 

' _ T 

K.e O b ^ f l f f a K t m l d i HC^Sft. AMT--
niT.VC 1 riuuljrioa^hi» t u t l l t v n » - ^ 
< a ; p g l d e l ffUkitii ft lpifrtoe±%;*So e deS, 
t l f o l o Al l A t o r e -^ MJs;^G SOHO ìietio^ 
ète.sso tempo ObbU§(iziont è Ddeijor-
zìonL - ^ QjieHtu t i to l i» I I A p o i I t 
i i au ta | s ; f f lod lo»4e i*e f ^ n t U f r « B«L 
tti»<lv eeeois ic iu i t le s i n -el&è T&é^.3.&. 
e l r c a TM p e r H&tf> BBintitre a S ^ É 
a l i r u É l t a lu Ipi i tocarl i f t ( e^e iAp lm 
l e Ck^r te l ìe r a » d l a l e d o l t a Ĉ A-̂ ttfb-
d ) r i H p A r m f o d i 9Sl l^noJ i^l %\^jsm^ 
àcia s ^ p r i i II p t r i e q ì i l i t d l npitet«L. 
imievio d e l 5 p e r M\^^ 

L,e(^hbllf(^«!Dmd',S4=iUlA,urau?ali%nf«a» 
l à fiipècì|»lftà d e l pilli p3*4Dtt€fr r inAi-
r-d^rt^u UìL Salire ^OO, vfìj^.di> atti prri%i 
aneli 80ria^gLdL8;n aumiro mi^fìoreiii cott-^ 
f.onio degli Ultimi- { 

s: 

't-T^-Ì-irG,^fiC^l 

j * ' t" 1 

^NOTIZIE DI BORSA ' 4 I 

• 8.«ffi!UÉ& (li^.Uatta ì(0(3. 
•>^a .. -: 

[iou-ir* tr^ m ât . . 
fr^aiìta : . .' . ,. 
î !-a4tit* Nizbada. . 

fiaàsR aisloQsle • , . 
.4;::iau( Fa;(i"idi,t'a;,vì|f- \. 
^SÈ)Ugia. mariiìoaaU, 
'AxM4x raiém. ': •". . 
•lì-gjl^^ì m()bi|taC3 . , 
S 'a i t i s^-iMfAla. .• . 
^•^a.|Ìittì Italiana . . 

4uèr)^ot4tì UÀ . 
Lombarde . 
Mobiiiiire . 
M tfadlia italiana 

1% 17 
83 85 83 75 
2> 0? 22 06 
27 60 '2? 60 

U0.3VUÒ 35 
^i' 1 i T T . \ ^ 

816 -^m --[ 
ao-ìo ^ 2050 ' : 

3">0 50 350 50 

703 23707 ^^ 

L à 

FABBRICA GiPPELLI 
di Giuseppe I?uìri 

PIÙ VOLTE PEtHMIiTA. 
che spedisce all' ingrosso generi dì sua 
fabbrlcaziono in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vende pei 
comodo dei particolari anchtì al ml-

inuto ogni sorta dì Cappelli tanto di 
, Se(A^ a C l l t u d r o ora dì gran modai 
come di S^eltsr^a^ erlbu&s, di Tiln^t 
per Società, i t tore t i i , ecc., eoffii agli 
stassì pròzzl che pratica all' ìdgrosso, 
quindi con risparmio di duo o tro Ur6 
per cappello- 47-3^1 -
PADOVàJ Borgo Oodalunga N, .475 | 

laiii) irovaoil oiteisibLiigu aui UL'Ĥ ÌAU d^ 
reieate Pi'aatito, ^ 

lÌA fiottoserlzluue l^aBl^blleok ò 
aporta.neì giorni «6 , 1« , t s , « » . « 
«O Uicembi-e lS9§t. 
In SESS^ AUftUSGl j.r6HJ 11 Tesorerim 

Municipale. -
In MILANO presso Compagnoni Francesca^ 
Jfl Nvl'OLl prjiSJ l liftn'm N'tp-telana. 
lit XÙWi^i ì preiiOrl/; Gc/ww e 0. 
ia GENOVA prdSiO-U panca di Gemva^^ , 

Vasoa O^rlo - Cremonea» 
Yiuconzo - Graosaa €H^ 

^ I I ' ^ I 

T'afr.'i 

IL DOTTOK 

tlIGlEN lì 

^UIJ'- ^,, / 

Liissaiia '̂̂»f- Pilijipo 

fei:' 

Dentista di Parigi 
mabililo ili VICENZA 

tiene il sao Gabinetto aporto ia PA­
DOVA, Via delU Sitici N. 3373 (pim 
teiTduo) tcn lo chioso: S. Mittteo ^ 
Ertìiuitihi', il tjiitioli,;,M^rG3ltìdl a 
VjhordVd'o^ni saUiinaìia.'" •' 

Opera^ìlouif^ b»n9ul tazioni 
le nialatclf» della banevU pel-

' iB lmot to d e n t i e dentlnvA,^ 
^ d.^ipareocliil p e r ifiutJiluiifti&Uii -*-

11 

' B 

J ^ j l r V . 

-M.\ 16 

l ì 9 B 0 a i 5 - ^ 
403 —.399 — 
i 74 25 74 23 

Ai»PLtOATA AUhx umiom^ 
ir '^ 

1 
rr::!^^ffta;'i879;in-S* grande. 

Volume I. « li- S Vedi AvTÌso ia quarta pagina 
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i mu I m ittiemmte^MKagnKBraaTmgn^^ Ì^^^'^^'^IE^^^^W^^STKIA^^^^ 
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Su • 

li> i 

ì-^ -

h^i 
# Mne 

?rmm®l^ p^ììm^mrm §,MtmmlmM H^^'^m^m ^^^^^mBfvmm^t'Bitm pregia ®m f * rS^^ d© .r̂ fefeSI«?iStè 1.1. OSKSilT 

1̂ .-

irEMiATrrS wdt t. — Coniinuasnàne delie note ill^^tìTO 
e croche al Codice Cibile del Kegiab. Contratto di Makì-
imnh. Padova 1876. \RS. . . . . . . u. 

Ikm ĵproduK'dsjo M e Bete sfià litografat* ài Diritto Oi-
?ì!?. PadoTO 1873, in-8. . . . i . . . • 

iJOKNEWAIj LEWS. -T Qual'è la migìiorformadi Govefuo* 
8.' 

8.-

IJ 

5, 

6.-

8 

FAVAKO 
, Bietro dei BioyJjneEti di Affisler. Pado^ 3872 in-8 

Ubm. Iftizioiui di Statica Srafica. Padova 1877, mS. . » 10. 
Esiìor prof. cav. A. -r- ^ l*"̂ ®'*̂  agrario. Padova 1854. 

MOSTA'NAEI jiro?. A; —/ÉiéméntV di "economia pelìtica -
- Stìio&do ,i pmsra"i;;mi Hiinisteriaìì, Terza edSaìone ,. • • 

EOSAL^I-IIII prof. 0- — Manuale di patologia generala. Pa-
(?0V3 187®, \ì\S. i . ' u . . . . • 

SACOiUU)0 prof. P. A^— SoiRmarìo di «n Corso di Bt tanica. 
^ ĵconia i'diẑ pne 187l, in-8. -. . . . • * 

SALTINI rav. ^rof. 6. — Tavole dei Ijogaritmi, prcflpdnte da 
Bs Trat̂ sW *ii tris^on'.'inetria piana e sferica. Terza edi-
mm Fiidova 18<ì9, in-8. . . . . .• » 
BSÌPrifJB iTof. cav. ^. — Jì tetta delle ObblieszìoBÌ se­
condo i priBcipìi del Diritto Romano. Padova 1868, ìx\S • 

iSfein. La Famiglifi secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

fCLOBÌEI prof. cav. G. P. — Diritto e Procedura penale, 
<̂à;pÙBtì analltìcaiéento ai EHOÌ eeolari. Terza edizione. Pa­

reva 1874!ffii, ia-8, . . . . . . • • 
TURASZA cav. prof. D. « Tratfcito d'Idroni^tria e d'Mras- -
:• licapratica. Spconda^iwone. Padova 1868, in-S.-'.*'""' * 
3d?B> Elementi di Statica, Parte I: Statica dei sìeteini rigidi 

Padova 1872, in-8 con figure . , -. . ,.. / v. 
r^ilem. De! aaoto dei sìMéràt rieidi. Padova 1868, tn-8 ,; 

2,56. 

vur^-G^ 

8.-

IO.-

IN PADOVA 
r ' H f _ _ •• 

trovasi un copioso assortimento di , I -. 
^ F 

de]la propria rinomata fatbricn e:di Cremona a prezzi limita­
tissimi sia peli' ingrosso che fil minuto. 

"Trovansi' puro B''riili.4l CiSSiifilBÈ.! d'ogni specie, BJloSei 
e I l o i i s l i o n ' i c r c lìazionaìì (d estere ncncltò nn graaditóóiiDO 
assortimento di id i l l i e fiÌ€|ti8orl. u-eaa 

V 

Piaffisa OftTOur 

np ^ m,T 

fiPECIALlTA nEtLA DITTA 

TT. 

ICS ri¥i» 

Piazza Oavow 

v/ 

L-^ E 

R 

Istallino degl i ijflfcifa Fatjlilicft « del le Taìutfo 
— ^ ^ ^ ^ n b r • _ _ _Bj j ^ j^ ^ L . , . L Ì . -

^r ^ - 0 - h 

«818 

rn j * 

a-
là-

r • 

2. 
6. 

I t _ 

Kt'tidita Ifn1ìatiagdd.l 1 gHo 
PrcBUto 18Ce., - i . . 
Pezzi da 20 fr;nichi , . . 
Doppie di Otìnova . . . , 
Fiorai d'argento V.:A. •• i 

I T 

DICEMBRE t : ^ 

^ ^ J — ^ L * . _ h 

10 
L - - L ri 

83.10 8:i so 
2J _ 2 1 - , , 
ti 98 
s e ­
s s i 2):U' 
2 38 ^ « itS 

11 

2i 98. i2 ,— 
ti6,-;i se' — 

2 3fi 

12 
^ C 

13 

• * J y T - * 

83-15 

nu 
86—; 
' 2 34' 

P 

14 

fi3 60 ŝleo 
t i - 21!-
22 03 2 i 0 1 
86i - ' .fr.6;ll) 

2 3« 2i36 
Ai 

,pi'$iuÌRU cott ¥<:)^fs% d'Argcnlo BirEAtwsisióiic (ti Vihl o Liquori {tftlJBnì ùi Vetioiit 1878 S 

Onesto premiato liquore dì un sapore e profumo squlsltìasiiao aerveS 
^ anche come un'eccellente bibita all'acqua è può venire usato da ognis 
•n persona con tutta libertà, essendo stato scriipolossmonte analizzato dal 

cWar. chimico aig. prof. F. CIOTTO per uno dei più ionici &d. igienici 
liquoH che circolano in commercio e la locale Società d ,̂Incoràggla-
moBto accompagB&va all'Inventore l'estesissimo rapporto coUe seguenti lu­
singhiero parole: 

«Da quel rapporto lo scrivente trae materia per corigràtularal seco 
< Lei della fatta invenzione e ad Incoraggiarla a perseverare nello sue cure 
«tendenti a far ìscomparire quei liquori che, mentre allettano il palato f' 

42479; X dannosissimi riescono alia salute. » , 

-, H" 

Trovandosi i l .ditta ERMINIO DIA­
MANTE (Via Municipio N. 4,provvista 
d'un grande assortimento di Stivaìetti di 
ogni qualità delio m-imorabbriclio dì Vienna 
ha fnito ribitfisi di prezzi por cui si ti'ova 
in grado di far a cbiuiiquo concorronza. 

KB. Stanza ' ' - - -

Ih*̂ ^ ̂  itflTURnJ^-vu-j^lF:^!: 

. ritìbrvaU pev le Sigtìòreri 

^•^ìget'rsB^'pffjmg^^ 

Lmino m Grani dall'S al UJDicembre i878, ."" 

'"-?;^ 
A ^ li 

^ ̂  

mmmì U 
.. F09BIiia4TI 

PEEM. ^TÌPOGKIFIA ̂  K. ::SACCHETTO 
'̂ .ìli. FadovA 

•4 ti- 4 -. ^ 

y P -L t X n -

•1> 

BEIiLAVITE profi D. — Deir Eìeniento morale e lopco nel 
' ^ Diritta tirìvato. DiscoTso letto in occasione dell* apertura 

. ÙBSÌì slDdj, Padota 1869, in-8. ; . .[ . lu 
. DE-LEVA prof. G- — Degli Uffici é degli interidimeriti della 

Storia d'^Italìa. DiBcoreo letto iti oCCaSiò'tfl'dell'apertura 
- degli stadi. RbdoTft 1867, in-8. > ; . . . » 

TEPiìAI pref. E. -*̂ ^ Degli intendimenti'e del metodo della 
nloloKi?̂  d̂ bsgicà. Prelezione ai corsi' di Filologia: Greca. 

LD^ATTl eoffiin, prof. L. •- Del metodo ntllo Studio del M-

H: 

Frumento da pistoro nuovo 
ìd. mpt*(ìaniile ,id. 

Frumentone pignoletló . 
i ' id. - gialiorte . . 

al quìnl,|i 

»,2a HO 

'-^MH: 

Fruniitentone nostrano 
id, eslerj • . 

Sagata no^lranj 
Avena nostrana 

^ - i 

al qulnt. 
. •. L; f 7 — 
» : . » 20 -
.- ..-:» il 75 

§-\....̂ .-iA*ì¥4à, T ' ^ f * ^ . ^ ^ . « i a ^ i l ^ r . »%C;d i i - . i : TT^^ 
i . . 

. -̂l '. P 
• h 

D:- PSETR 
j a 

a — , — 

liWTO DELLE BITTE. C0MMÌ5R0IALL 
'FSPAZ ONI ~ reno AnffiV, flfnpàìe; Via Sirena R. 394, 
TRASLOHil — r(óVè!Ì(ttù Malter, vrndjta p*'J)ajni da Via 0-stpria Nuova a Via Tur-

VOLTURE — Da Mene^oHo March:Oiii SDtii;na:a rielschmann eComà r©ierc»io di 
tinlona Porla CorfalunR^ N. 47SÒ. ' , , . 

I \ 

\ • r 

. ' I I 

fs 
i 1 

Padova, 1878 - Un Tolume in-8 - L. 3 

•>.v .̂-. 

1 -• 

^- ^ ^^^^ _ . . , - -. .,_ . . - , , - . . . , - . - . _ _ , , _ . — ^ * ' " i ^ ^ ? - • — — — ~ 

J P a d o v « per Hemc^^m 

Partenze : 
da PADOVA 

Iellato 
oiunibua 
miato , ,. 
omnibné 

Arrivi 
a VENEZIA 

ì 

• - . • 

l ' I * 

V ' I ' L 

- n 

ìnrkae. Padova 1877. , . .,, . . ^ 
E E S Ì S D A G I M caV. prof. A. — Bèlli .ScienuaneU età no­

stra ossia dei caratferi 6 deireffleacla deirodiema coltura 
flcitntifica. Discorso inaugurale. Padova 1874, in-8. . 

Olnnibus 

3,18 a..; 4,55 a. 
4,42 .-[1 6,04 . 
e,go ••.,8,10 -
8 , - - ' : . e.eo -
6,34 - 10,53 -
g,15 p. 3,3S p; 
4,— •!;, 6,— 
6,14 - ?,iO 
8,05 -" 0,30 
8,28 - 10,41 -

TanoKia per Jpgitflàv'a 
Partenzu, 

V I 

Arrivi 
da VENEZIA " * PADOVA 

i i \ -r^'-t-

.1 

- J'ÉlJ'Bjfc^l.' I I W ! • ! • ! • r> H 4mm ^. •.• k i J ' - -^ I I * I L _ , . 

a S c s i r * per VJdSnie 

emniìjuB 5,05.,a- ,6.22, fe , 
. , 5,25 - 6,45 • 

dirètto 0,15 - 10,10' 
misto 0,57 • 11,43 -
diretto 12,55 p.' 1,55 p, 
onanibua l,tC »'' 2 30 f 

• r . B,^ -: 6,14 • 
5,40. -' 6,58 •* 

- , 7,50 - , ,0,06 , -
Oliato U , - - 12,38 a. 

I l d l n e _23er I H e a t r o 

S L ^ i -

B / 

* F -

.1 f 

1̂  
0 

t j . 

o 
H U J 

-_ .̂. 
rf-V**Mtf.*-*-lh- • 4 - ' I 

§0101 

E 
^ ' ^ . . 

Baasaiiq . pwt. 5,37 9, 6 S, 3 7,35 

- ^ ^ ' - • . - ! • _ - - ' - U L ^ - - ^ 

^ ^ I n 

K V^H 

4 ^ — - - ^ 

, mw- *r f-, • - . ' - > . » 

Partenze 
da MESTKE \-, 

Arrivi 
UDINE 

Pàrtonze 
da UDiNE 

. ^ v ^ 

j " 4 

lESJTABE E SlJPÉKIO 

omnibua 6.12 a. : 10,20 a. 
, . : ,10.49 »j 2,45 p. 
diretto 5.15 p ; | 8,24 » 
miato 6,10 -1 8,40 
fino a Co-

iiogliano 

Arrivi i 
* MESTRE 

act. ant. poai pom 
Padova . '• p«rt. • 4,57 8, cO 2,20 7, U 
Yigodarzere , . . B, 8 8, 41 2,31^ — 
CatQpodaraGffo . 5, 21 8,52 2,4B 7,80 
S. GiorgioPert. . ' 5 , 31 9, 12,56 — 
Camposampiero . 5,40 9.10 3,09 7,44] ^'"'*"""*'* ìpart. Ì6,28 0,40 4, 2 8, IS 
Vili» del Coiitfl . , 5, 5t 9,25 3,25 — I Villa del Conta. 6, 41 9,i58 4, ]0| 
r-'+l .1=11 ) air-' 8, If» 9,38 3,40 8, 8 CàmpoattinpÌGro. 6.58 10,13 4,39 8,37 
lvmftd6Ua< _._i « on n ^o 4 3 g 20 S. Giorgio Pert. 7, 5 10,20 4 ,44Ì 

5,48 9,17 3,15 7,46 
. . 5,57 9,24 3,25 7,53; 

) arr. 6, 9 9,36 3, 37 8, 5 

^ \ ) part. 6,?0 9,48 
RoEaano . , • . . 6,-14 10, 4,18 8,32] Campodaraego . 7,15 10,S0 4,56 B,4a 

7,27 10,41 5,30 
7,37 10,51 5,2119, 5 

Rosa . . . . 6,51 10,7 4,258,391 Vigodarzer». . 
BasaftQÒ . arr. 7, 2 I0,is 4,37 8,50, Padova . arr. 

.1 . H n 

i » D80 
I H .s 

Scuole pubbliche e private d'Italia 
"' PAKTt DUE CON THEDICI TAVOLE 

1 - • - s ^ 

I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
• h 

TJr9 <:gc'OLJBtt-*ti3È'o •• .parfova, ^ '12 - _cs:-^3.mttwé»"JJre 

, 

ODiniljiis 1,40 a. 
misto : i 6,10 • 
da Coue-

gliauo 
oHinibuB 6,05 o', 
diretto 9,44 ' J 

5,08 a. 

10,16 " 
12,57' p, 

• 1 I F ^ .T 

* ^ 

b t l ^ » 

TIccnsa-VreviAo Vrevieo-ViccuKa 
2 
a 

a 
o; I i 

pom poni 

DHjiiibafl ]0,gO •' S,14 a. ì. omnihnà 3,35 p. ' 7,56 

Padova Ĵer Teroiia | Veronajper Padova 
^ 1 » . 

Parie Bz« 
da PADOVA 

omnibui 6,57 a. 
diretto 10,19 -
ODiBibua 2,40 p. 

-,.: -i7,C8...-
misto 12,50 a. 

Arrivi 
aJERONA 

9,27 a. , 
11,55 . 
5,16 p.. 

> 9,40 » 
4. 7 ft,^ 

ParteDxa 
da VERONA 

oirmiliuB 5,20 a. 
ÌJ,4(!, » 

diretto 4,35 p . 
omnibua 5,25 
misto 11,45 

Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a, 
1,55 pv 

... 6,09 -
-f 7,54 -
•r 3, 4 a. 

ant. ant. 
Vicenza, part- 5,17 8,49 2,42 7, laf Treviso . 
S. Pietro in Gù. '5.41 9,10 3, 9,7,39, Paese . 
Carmignano . . . 5,52 9,19 3,20 7,48 letrana 
Fpptanìva . . ,6, 1 9,26 3,30 7,571 Albarado 
Citf.d.Ua* «T -̂ 6,08 9,35 3,39 8, 4 
UttucioUa. - ^ 16,27 9,45 4, 18,14 
S.MartinodiLup. 6,40 9 , . ^ 4,18 8,25 
Castelfranco. . 6,50 10, 9 4,38 8,36 
Albaredo; '. . 7,C7 10,21 4,52 8,48 
latrana ':-. . . 7,2110.35 5, 8 9,— 
Paene , ,. . . 7,3110,45 5,20 — 
Troviao ' . arr. . 7, 44 IO, 53 5,36 9,21 

pool pom 
part. 4,53 8,26 2, 7 7,12; 

. . 6, 6 8,39 2,23 ~ 

. . 5,16 8,49 2,35 7,29 

. . 5,30, 9, 3 2,51 
5,46 9,17 3,10 7,49' 

9,28 3,27 7,50, 
9,39 3,42 8,10 
9,49 4, 4 8,21 

CaBtaUranco. . 
S.MartìnodiLup. 6, 

Fontaniva . . ' 6,43 9,56 4,13 8,28 
Carcniffnflno.. . -6,55 10, 54 ,258 ,37 
S, Pietro in Gù, 7, 5 10,14 4,35 8, 46 
Viconza.. ' arr. 7,27 10,35 5, - 9, 71 

' 'V9oesi^a- i r la! t<»n«-9eblo 9eblu»TbÌcae-Yic«uKa 
^rf fV^HUi 

PadevQL per Boloi^ua j Bologna per Padova 

ra&d^Tf» ^̂  Ŝ * SS'^crsWiTTfti i ^ r m W w a 
X ^ X T 

•T^TaiifflrtiaBg.gggffljttJaj'Hìi Trìr^^^-nvtfiii':^'^. frT'"'^'rrr^. r^-^^''?g^-^-'^^^*' '"T^"T''"^*' '™"''^'"^flF*-' '* ' '* ' '" '***"^' '" 

Partenaio 
da PADOVA 

I Arrivi 
aBOliOGNA 

10,46 a. omnibuB 6,30 a. 
Olialo 11^58 » Ano a l,55p. 
diretto 2,10 p . ' - -
omnibufl 6,25 •. 
diretto ^ 7 -

Partenxfl^ 
da BOLOtìKA 

'41 

diretto !• 15 a. 
. , ^, da Rovigo 4,05 • 
iUyìsoQ^03 J bmriibui 4,55 -

10,55 -! diratto 12,40 p-
12^0 a j omnibuf 5,16 

Arrivi 
aPADOVA 

4,25 a. 
miato 6, 5 • 

»,aa -
3,50 p. 
9,17 . 

-^^-^ 

^ f 

Vicenza 
Dueville 
Thiano. 
Sohio . 

partenisa 

o 1 
ant. pom pota 
7,55 3,45 8,101 Schio 
[8,19 4,10 8,341 Thieno 

ani* 
parton/a 5,50 

s 

18,39 4,37 8,54! Duevìlla 
arrivo 8,54 4,52 9, 9?:: Vioenaa 

i l i 

ant. poni 
9,20 5,38 

6, 8 9,38 6,— 
. . '6,25 9,55 6,18 

arrivo ,6,45,10,15 «,40 

^'1 

^ I ^ 

* fc 

-! 1 ^ 

t: hi 

u 
compUattì a cara dtógU avv-fcatt 

LUCCÌIiNI .E G-

'^luia^::^;^;:^:!^;;:;::^^^'^^»^;^:^^;^^ 

^ ^ i tS^O' t jAtè" '^ ' ' ^«^^ a M M t . ÈA^ 

J 
Li Ire. i .̂ 3t 

•ĵ E«s««irEaTnm«Cffl*e3^>*^n^W'-*5ra''aiflA^ 

m 
-f I 

'• - ^rmtomtU «̂ .'J« Binai jfura del asgno •nsl deamia «taf i§m ai im$ 
Padova 1877 — Tipografia Sacchetto 

^to il ras®. ^, U. t i r e U^'A ' ? . • 

I ufi^tt^aK^aa^Wa^^iHAaaHXBsMUBKttjs^uAiW^ 

F 
^ ^''"zL'i ^'•' 

'^-

tf -J J, 

Applicala alia- Medicina 
PARTE PEÌMA - Alivneit^aKioaie e lìi§;e@ilone 

«®LÌFe - Tlp.Sacchetttì 187jp l̂n'«, ypl. I. - Uva 
^ - • _ 

R i T—T 

I l i k s 
% metrica latine 

i> ro-sodia tóelri.ca' ita 
dea p ro f . fi£g^:C4iitS««^:«l 

0 E M M A A . U. 

ir'r J'Vfriiti>LriJfcjijTiii^HiMirariii !• jj'.rt-^tiTTV^'^'Ti î i Mp.nipin 'm''""'¥ 

m 
Lira H m.l2 
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